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' tfn* !Ìis:̂ accio da \y,a8liÌQgtàni 

jilla preaìiìonza. e che la òaima à 
perfètta.'La parole d! iTfiyps «ORté-
>nnta: nella sua lettófa-^i ^accetta* 
aione, e riprodotte nel suo indicizzo, .̂  
hànoò f& t̂o un'ottima iraprasaiona, 
fi sono' giu'ìicfttfl con favore anctìb; 
dai giornaìi'inglos!, che na hahnb: 

'prontsraente lióoosciiitoil tenorrmo-Ì 
diante il filo transatlantico.; 
'';;^r nuovo proaidenttìf' promstU 'di; 
gOvei'aar'j secondo i prìucipìi di giu
stizia .Torso il Sud : promette U ri, 
ioriad: amministràtiT», non che ìâ  

.pr,ODt»'ripresa dei pagattfénti'in ef-: 
''^^^'^9i^Tft"t* '̂  risultato della lô tâ  
eiettoralo cornei un esempio da aa-| 
.ditarsi 1̂1 .^pudo, che le fazioni,pt 
sono iuchinate alia dflcisìope : della 
l e g g a . »• ,«!' .•; 

.. ij^uesto'vanto ssmbrerà^cpltit'tostó 
audace a chiunque abbift'tenuto die
tro «Ile manovre elèttoìi*itIij> éììé '^resì 

' sìoni, d alle violenza che i /apulb^ 
Momì iaouo impiegato nigli?StatÌ 
«e! Sijid,' Quella atessa arte oratoria» 
fitti;#corròiio i partiti al dii.qw»!dtìl' 

^ '̂ViAtìanticD per cocnestare coU'ap-
'tìàfenka della libertà gli aWaì, òhi 

' m^Boaà« -di essa si coni méttono, è 
in vo|;a a^ehe al di lA ; è ìa volontà 
"del paese, poco au^p îiio .giù, * pas-
satjft ,̂ a. ;Amarica còme r,al)!>inmò 
,^fiduia.pW8,are in Italia. ;, .... • 

;,L9 doQi»»^^ à<Sii monjteoegifmi coru-
promoUono il euccp?0O delle trattar 
tivfl fiivoWtibber&'̂ nientemeno cho la 
r^fititèziofttì dl'àloitni 'distretti'rìma-
s^^;aìJà;>ortS^^ÌèUe pretìfetlenti.; % . 

iimitazibnìjlyfnfiM'*^'* ^'^P^fefctó 
oiSpizaa/^ifldhesigQnQ.altre condàiouii 
circa la navigftztono sul la^O dl-6eif-' 

1e fulWlofd relazioni colla Pòrta. 

jiUÒ assolutamente accordare. Scir^bra 
|(|fiR'sÌ t^e 8ia «tata la Porta e non il 

Monttfnpgro^ & roifipertì la guerra, 
quando noh vi fu alcun motWo di 
provocazione, 

^ :,Un dispaccio aggiungo cbe le di-
vergenzfijfra i delegati montonogrint 
,01; il ministri tttrchi sonoaceBésciute; 
ànsiiJsi terau ohe la trattative non 

.riusciranno ad una so''dÌ3facento con
clusione." ''',-, ,': .,̂  •;.,. 

! / i / , ' . 

feicavurno l'altro giorno che l ao^n-
tonegrinJ avrebbero tanto più rin
carato sulle loro prÈtosa quanto più 
la' Turchia si sarebbe mostrata ar
rendevole. Nessuno può toglierci di 
sniante ohe ciò sia dovuto alle sug
gestioni della' Russia. I dispacci da 
Costantinopoli provano t^ho non,di 
eravaino ingannati. ; • .V;,- ' i 

; Per ciò che riguai-^a lé disposi• 
zipni della Russia e ia missione di 
Ignàtieff sismo aempra ;al buio,. »»1 

'^naltì ci man tè^nó le notizie più 
contraddifoi^ie. " \ ' ' ^ ' ' ' . ! ^ 

^ Secondo le infpirmazioni d^IIa Gas-
zetta hazionaie ài, Berlino a Pietro ; 
burgopr^Tal^l'ópIniona ohe la ^ e r -
ra non ti farà. Ma nello stessa tempo 
VInvalido russo^ che ha il prlvilcr 
gìo delie Botizìe militari dell'impero, 

^pùbblica una ordinanza imperiale,par 
la formazione di parecchie divisioni 
dislocate J n otto coti i d'armata, pi-
spogizìoni simili non si adottano se 
non in previsiono di una guerra im* 
minènte. , ' 

Dal-i?esto^ la Qmnettà Netiionàle 
citata, mentre riferiaca da una parte 
le opinioni paoificho dì Pietroburgo, 
constata dall^altra che i casi impra-

^ veduti di, Costantinopoli potrebbero 
tutto mutare. Dico ,ehs se la Russia 

, fosse costretta;a fare la guerra,ria 

fatfiPe _enejgic0nient6(che:noyi.UI), 
ed aggiungo che la ̂ Russia spera nella 
benevola neuf,ra1iiE\ 'toìla potenze. As
sicurarsi di questa è forse lo scopo 
più p r o b ^ ^ dflllà iztilsìòno d'Ignà-
iieff. 

Oopo lungo «ilenzìo abbiaraa un 
aUro discotBO di Cbambord» che ri-; 
^cevtìttQ.aiGpri^ia la deputeaiaca del 
comtoercio di Marsiglia. Enrico T 
non̂  ha rinunxiatóallQ stte speranze,; 
né aV *»^6'̂ dÌHttò, in cui reatà irre-
n̂ flVfbn̂ .risoî ^̂  di feéiit iŝ o;d\i•: 
vere quando l'ora propizia verrà per 
ìsk [fiua azioT ê. diretta e-perspiaiile/ 
Inculcò fiducia j o disse che* a Dio 
piacendo, la/monatc|ila non laacierà^ 
piti libero il passaggio né alloav-^ 

= venture degrinaperi, né allo violenze 
tftì radicalismo. 

NflfolepnQ IV e Gambetta Sono 
a V ve r ti ti • Però il rappresentante dei 
legittimisEpio fqwe ^pni s'inganna ve^ 
deadola Francia-sotto la miofl̂ ccià 

.di.ttMOVi peric^Uswciftil? politici*' ; 
- p ^ ' ^ - / > ' . . ' " • • , ^ • ^ , . - - • • ^ ' • - " : - - '. 

^ j ; ^ . ^ - - I ^^ ' •:- ^ - • •> 

l'IEillEIfOili. 
m 

^ j 

- T J 

r 

Al^ìPENDIOE 32 

fc^ TI J - . ! , 

Eéco'-'pfjcho linee . 'Che' 'cr,IMI 
Tito qmsì a Chìiiéa'^ei snóidlie ar-

;, • In mezzo allo ipocrisie od alle 
riposto insidie di certo discussioni 
,'Cónvìcne rendere giuatiliìa alla'fran-
^cÈezKft'del 'Bignor Ptìtnicelti della 
Gattina, il quale combatte a visiera 
alzata ed espone assai chiaramente 
le sue aspiraziom, divise, del resto, 
tacitamente da altri. • ' 

Kella disenssiono del progettò 
per la ìstruJiionò, elementare obbli-

,gatorÌa egli, si credette in obbligo, 
di avvertire e la Camera ed il Mi-

^ - - - i 

nistcro che ̂  osso non recherai i frutti 

sÌ)(;mifrse^ìalìo'MWé.;tìe0èntftri radicale.'lt;jire8id^ante, dol.CoDsiglio 
viene .bandito l'insegnimontoroligìo-
eó, fioino-fibiamatip lo Jjisognaìnonto, 
della storia biblica e delia dottrina 
cristiana < £ofttìtuendO# lo ime^nit' 
mèiità morale, !" . ' • .'• '; ' ; 
,. !Epco nn^uomo, c\i0 parìa'chiaro! 

Siamo intoEii:^ frutti sperati non; 
si possono otteneroiohe bandendo daV 
mondo riìisegnamoiitff ¥elI'gì(i!>o ! 

E'inno adunque sat^taT^giotio qhòUi. 
chjl let^i^o il^% voce contro a %^f\ 
sto tprtìgetto .QH^ do vrà ossero un. a/^rp i 
ponte i\ quelli ' che gridano'alihrrae' 
centro Voììàk fnriOsfa: che viiortutto' 
travolgere ed incalza .minacciando 

lu.m^M^inq ,diwaue:noì, nò. caluri-j 
nìatori, nò paurosi, nS pusiUìral] 
PM-Ismentô  fir-^domandattì -che',lii| 
Bopprima IMnsegmibiento dMla roli^ 
•gi'ono di quasi {uttdrila nazione, .ej 
luupp proteatò*,.;. j .. ? . ^ ? ,1 : 
),,̂ ^Ijft.'parole,4ì Fetmcollì della Gat
tina''hanno dato ragione a coloro che 

^àftiló^%eduto;;néHa'istriizìonb obBli-
gaWìa tftt pericplo, ma „i,ntanto : ,}a 

,Jeggo, «i voterì^j messaggera,di un'al
tra più .liberale, Jtt'-qiialo forse im-? 
porrà. hV mmitcì h 'propaganda '̂ dì 
,nupva •• reHgio.tì6;~ 'e: diirà̂  j ; frutti Ŝ QT 

!fa|ì,.;8! insegni tn%t'o la mfirfil̂  
lÌBMWsMÀrlaiinento 6: del signor 
PetrucelU!» ..•^mi'- . * ' 

, . 1 , ( ' • ' ^ ^ r. t--C \Ì . - ium-ÀP. 

! • , - - • . . - . • ' 

^ • r j M i i 1-n 

DISSIDI MINISTERIàLI 

1 ^ - i ^ . 

- Ì ^ .^ - ' ^^=^-^ 
^ ^ ' - fc • y \ 

-fi^ j-f-t H É I h I I 

^ t 
> '-i 

3 -I '• fi r: 
,^^^^^^^-' 

ih • j 

CASTELl5M)IMflnER 
ì 1 • t - fc^ - r — 

*• * 

h.1 t 

...ROMANZO . 
DI MEDOKO" SATINI 

L 

^ i ^ - - * 

L n 
Froprìfltà letteraria 

• - ' •- .• J I , „ - I y -

. 1 .JM ' [ I 

y - - t ì -

=h]v 

•Walter'Rnioig -^ i?Pc^yalierecha^ 
Ufi giorno,cOn.t?^eroU(Juca diLeicastrir 

lil cuore della regina^Ejjaabtìtta?™ so'; 
ir)J«>a,>Jfngiìtisi a Ntwlwcn durante'j 
asljroncì' amorosi delI«.,8ovranà'j òi'VHoléi 

io ci-o'nacft dei tempi,' ebo Eiiéàfeètta 
i!«erre88e • in tmccia del • fuggitlvb ' su 

quella spiaggia. '*-"'•• i i 
™^-ppche:mÌK!ia d a : f e w a p ; ^ i p 
prè cosléggian'io; ir marj, !e monliigDB, 
— rientrando, — foipnànò al loro piede 
un Piccolo aèiVp̂ ; ,do;ve le nwl perlcì>-' 
lanll ' poirehbero trovare un porlOi sa 
perj j^cpglìì non aorgegsero; dalle onde 
qu|Si,inoairÌ m:irini, par difandera quel' 
l'ààiio miaieriosi), rendendone raccesilo 
ÌR^p^̂ ticabile a qualsiasi ìegno anche 
dì piccolo porlalH. - i ì 

^ ''t- Stimbi-a che )c tempesto abbiano pC* 
sto Ui loro dominio in questo bracèo 

.^'.^a^fl» PP/ebÈi io onde vi infurialo 

.ÌJè^efinémenta ed i niivigiìnti aoglìopo 
,(!i]iauĵ re qjiesto:p;assBggip;,iti<i(ij,o>fl̂ ^ 
mie a; cflgiono dpi .drammi, marittimî  
t̂diBi; aómpró fìtnif, che vi-afìcadono.! ' 

:;Sof)tó uno degli scogli che stfinno n] 
guardia di qu.iià squallida riviera,* ò 

t •_ iL::.iv 

jjCojIocatonn far̂ o, la cui manutenzione, 
a seconda dei rapporti datl'ammìraglifiio 

i di-Londra, nCnî sigepiccola spesa, per
chè più volte ali'anno i marosi si piac
ciono a travolgerlo nò! loro gorghi proi 
f o n d i . • • • - . . - • ; • '..-:•:' 

La spiaggia è denominata Spreng.ìL 
Ciò che havvi di cùrfoso'au queain-

riva 'é^è'che,, dopo aver percorso, un 
ceniiniiiò di passi lìeirnrena, si preaenU 
allojguardo UQ vosiostniio d'erba di* 

.qoei^vocdé cupo di cut si, tinga in In 
gyftéVè'é ' tutta! iavegelazioria ,̂ obe è 
ben !ur)gi dàìi'asaomigìlara RÌIO smeraldo^ 
dpHà prMeri^sìtttfjahéy francesi. 
' Disseminate' su/̂ qi?ei verdo, Stappato 
stantio molte pietre, dova leggonsì scoi. 

.pile.delle iarrizionimortiiarie. Sono ^n" 
RioPicqrdo degli itìftllci'oh'ecmconlra 
ronó^ lai morte su quella riva e che Sa 
pietà dei pareoU non volle lòtaltnénta 
tìimèniìcatt; •; :̂;>u.;qq'-̂  c 
' Ai-Mi'là della sccgHéra di Sprengel, 
sta un clipper di',fornia elegante cjjd-
da un cccbio esperto poirebtie, esaere 

'ilostd gibdicnio eome ecceUénls veliero,-
.)»''!i:^#|«^'on« r̂.'?Ì̂ Ì?»R^efn^ '̂crime 
quel legno ala ancorato e fis^i^Jìflo lo 
sguprdojgu! ponte si potrebbero discer-

.m^ S\^MWm ÌW»>,quipaggi9,.tnltÌ 
A^*««Ay|a >''va, qu9ai;Jn,flgp'it.tajiya 
di grsyUatti che vi sì dovessero t'.om-

: p i e r e . ; . . ; ^ i ^ ^ i ;.:: ^) y ; -d-. •.:•..•• j i 

! 'A poca distonia dalla riva, in una 
plOcóla 'bai'Cà 'con' cùàcfni di Velluto" 
rosso, dutì marinai tiiffando di tSnto id"̂  

'tanto i remPnell''aé(jUB,Wcano.di im
pedire che Io sfiblfó urti contro gli'scogli. 
, ; li; mflre\̂ , ê ĉ zipnalmt̂ nlo,triiE'qiiilloV 
però alcuni nuyplqnì ch^j^| vanito •&((-; 
,den8«R(lft>eI ^ie|p,ed_,i|,fer dell'ali», 
;« fiori d'acqnHi^i gl'ossi uceelli marini 

f 

Leggeai ntAVOpinioney ì '"l'i 
.'k\ Diritto noh piacquero le di
chiarazioni fatte dall'onor,. ministro 
dell' interno rispondendo àU'onorfl-
vole deputato dì Rimmi- 11 diaf*idio 
è péniprè aperto rispetto alla riforma 
elettorale. Due progrumn^istandy^dì 
frontfe, r lino che aostieno ' una - te-
liue' modificazione ^elettoral̂ V Taìtrò 
cb'o prtìpugiià"tì:nà riforma estesa^ e 

ha manifestata un idea ó il ìhlnìstoro 

s! mfecòata di tóom Ma siccome non 
si può star insieme e disconvenire 
In punti importanti di politica e di 
iipdifizzo parlamentare, si vorrebbe 
tìtìe da parte M innlt^ssero le que--
stion^ CM dìvìi^no il presidente dol 
Consiglio é irttihistr'ò deiririterno, 
per rivòlger V animo soltanto a quelle 
chò li Muniscono entrambi od almo-
no consentono loro di procedere di; 
oonporva, ,'̂ ^ ^ • . :l i 
'i Senonchà nella faconda della l^gge; 
eleltorale sorge un'altra controversia 
Intefdtina;̂  è, quella del tempo. ̂  '. 
^ Quando si ha a compiere tale ri
formai" •"'•i* •'-• \ • '• ' -• - ••' - \ 
' Si potrebbe credere indeguo d*i4U| 

governo serloBtl discutere adesso tale 
^^àestìone-Si sa chê  approvando la 
Viforraa eìettoralo la Camera uccide 
'flè stessa- Essa non avrebbe più ra
gione 'di vivere dopo che fosse san
cita una nuova legge elettorale. Al-, 
ti'b'non lerimarrebbe che far testa
mento e morire. Sccpndo 41 Ppeta, 
greco à prediletto dagli Dei chi glo-ì 
vine miipr0,,m& Ift Qas^gra uou Ò 
greca uè pagana: d'altronde eflsa.-è 
.perAUftsa che la ealat̂ ^ e lagn Ĵ̂ floz*-
ẑa d'Italia le impongono : di vivere 

,0 far delle leggi. iS, sasebba crudelq 
il governa oìWrsi diverttaee di ucci-
-4fr i .PTPp îj.figli appena nati, come 
avverrebbe inesorabilmente so nella 

â î̂ ŝaione della Legi^atur^ dei 
terza presentasse' alla Cami3][̂ d 

la.Iegg^ della riforma elettorajè/'' ; 

: Appena er|t corsa voce cine la Ce^^ 
meì̂ % p̂fSC«46nte wrebb â at«ta seiol-

,ta^ sire,detto da,tutti: La rìfurma 
:;.e}ettorale;è .rinviata e fprs'luaeQt̂ h^ 
bandouata. il discorrerne, sard^^be 
«tato sciupare il tem p̂o e^a^vf^ical 
E se i ministri si^moatrano discordi 
in'questa, qulstipnè^ crediamo che la 
discordia non, sia di quelle che ne 
^minacejanQ/lluniòne e la corapfìten(-
2a, Eglino debbono essersi interi 
prima d'ora, pei-ocqhè alle el^ioni 
generali '̂ del novembre scorso non 
sarebbero proceduti^^ se |)ritna noh 
avessero tutti" convenuto che di ri

formi^ elettorale non ga^ne sELrebb̂  
più parlato por utì?buoa;p92zo*n/0?i 
. lìk eh* 5dtfn4tt0 Jw ora il, pfrma-
leso por le dichtaraisioni dd miniatro 
dell'interno?. Noa si fu. egli cUa 
credeva urgente la rifoî ma ciotto ' 
rAld?:<Noii compromisà^egU la Cô fV' 
uft, facendole firmare un deoreto.p^p 
ìafnoraina die unU'GommisaiQnev'J^ 
quale talo riforma.studiasse ,0, M; 
pónesse .̂  Non- pMRcrlajie ^gU a 
Commissiono medesima il termif 
s;pei? Ja prasantasloiie.delle qû p̂yò̂ * 
'POattìT 1-. "̂̂ j.iU.-' v'^ •-• •••h 

Sa, dopo ISife mi^chi^ta, contro 
-ogni conauetudine costituzionale, la 
Corona in una questione, alia quale 
la si doveva lasciare estranea; se, 
dopo it̂ /ct* mostrata litt'indomabile 
fretta di aver il lavoro d^Ua^^ppm-
misslone; se^ dopo aver offesa il 
corpo elettoralet dichiarandolo naa 
consentaneo alle nuove condìziduit 
dello Stato, Tonor, mìniiatro deir in
terno ha òambiàtd' avviso :e confessò 
davanti alla nazione che il suo de
creto non aveva onibra di ,seriatà';*|ì^, 
la sua Commissiono non era cha uaa 
lustra per gl'ingenui a ì^cteduU, di 
ohi la .colpaV Kon à del pr^sUpate 
del Consiglio, condannato a.isp^i^v 
:,t»rai 41 tuttofo .tutto toUeraro? ̂ , 

^L'qnor. Dapretìa?!^ trova . in una 
poai^ioutt el̂ e sti'à^perebhe: le: lagî t-
me ai sas^i. Il ministro dell! ititerpd 
fa un disporso^alla^ Camera» ^ al ?Sp-* 
datooUa un amiohevole simpos^of 
Bd egli sfi^a il suo roalamore nel 
seno prudente idegli amici; ma poi 
si rasserena=a'̂ farif=afflcio di bandiera 
che copra la merce di contrabbando. 
Se qualche ihaiiiìi^òrtoàttent^^^ a 
quella bandiera» ecco ìl J)zWWo sor-

ere a dichiarare cha ^il presìdeate 
el OonsigHd^nòn c*entra, e;fatî £(m 

molta temperajaza, le aue riserve. 
Protesta, ma fiaccamente e rivelando 
le proprl^^aure; 

f j-,— 

v J . . E i 
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che fendono J'ai'ìR;SM'Ì̂ cndp,ì Indicanp^ 
che queU|i |̂(^ìai^on satà î lunga durata.' 

Quattro upmjni stanno* sullg^niva, di 
Sprengel. . . r..\ h.h .,!-.:• ,.; ;.. A: ; ' 
LiUnp'di,cs^i'p^sse^ia meditabondo:' 
qualche volta at arresta a guardare ̂ 1 
legno cccorato'e allora una eaprasaioiie 
*'di ^mestida si disegna sui'ano -val'̂ o. 

GII aUri.diìCorcqWd'a bassa" vocale, 
volgonp di. Quando in quando lo sguardo-
verso una siradicoiuoUche, serpeggiando 
attraverso alla moritagrja, mette cado' 
alla apiaggia. ' ," " il",,,,,.,.,., ., | " 

— Òhe cosa pensale dì qimìtò'iitaraO'? 
Cplm al quale era indirizzata la d 

.man%^^orriaa maliziĵ ajflante. ; 7 
^'^Éjm.^ rJspo8?^c^UÌnciì-:cbe 
P9r„,̂ jFrerB, a, ipprta ^ gaggio noq $\ 
jBffretta. Mi voi ìor .̂'Wilnam,: sieste sap-
Cora, troppo giovane, per apprezzare 
questa:Vacchi'( maisima.̂ .?-̂  t'i-i.iùai.ì . 

— Io vi chiedeva una spìegailonold 
voi mi rispondale con un proverbio. 
S<et9'pur cerlbv dolore,-cha aeilfi'lal: 
gazza non fosse b'̂ ndlta dal nostro cer
nei Io .non''cì troverètrmp orasu^testa 
riva maledattu- ' ,,, ••".:,''•. ^:'\^ ^'\\^ \ -,• 

I l dottore Yj)|,|g^^9f,ftjlp^|! c (̂ì,<)'aenw 
rispondere ,,. ^ ,,^, .., ̂ .̂.̂  . i ; 

Colui che pp, ^ycva 0ncora;,|;jDrlalo' 
e (̂ % |o/'sguardo, ̂ fipso a. ter|i;a,-p,ai!aya 
in preda a pecatari ,,4QIOI!OSJ, interruppe 
lord Wilnam. /> : 1 :.; . : ,• 

« ' PoiregM dirmi, Ariliiroiidóvedés^ 
la aoggesza-per incominciaPe la foll!̂ ? 

i - Anchs lî 'ConRluri coniro dì.me'? 
^rJspoBfl ridebii9tor{i;^^ilnà'n\i 1-
dopo'il'bihlicó'dduoi^e^jccó ora i\ mio 
Enrico f^e si prepara at'unft.,diS9erta-

:;?iQne im l̂sfiaica. P̂ f; caifit|t ;ri8pariniato 

\ ' 1 1 

^ T 

r i-r 

jiL' i . ^ o I 

I 
imiesta .nqìa i«e. pon vupì ch^flnìsca pier 
tara 11 broncio a lord' WarneMl qu^le 

J -i 
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come vedi, si prarccupa W tramontò e 
del; mare. E diro phe tutto ques'lo ci 
acca^ '̂ [iftr quell'anima danh&ta del 
copie'di Lieban I;." • ' ' " , 1 
".'Xord^Wiinflm aveva proDunzlaìo,, lê  
^sue'ifitime parole in modo siffaltr.monlo, 
ìB^\^P ĉho perfino! sulla^sé^ora fronte' 
flalf^(\ttor^,Yu|)g 'ae|iaeos9i pq leggero. 

ff*,^nrico,i-ì.d|H?e,d'un traltonlord; 
^ilnam — guarda bene dalla parte di; 

;'Nfe\'&haven.'Non ti sembra^di'̂ scorgere 
-tìel%valÌeri?.1H ^> - • •,., ; ^ '> i 

Quéste'parole'^^iurigèro âll' orecchio 
di Effgardp Warnel, pérohè'era ben lu! 
îqùéll'oómo che ìndiffp/eme a quanto 
Biava ;per" accatìere' mostravasì lutto 
intento,al, ir^modto ^d a!,,!fiar̂ , come 
.^W^^^ '^oÌ^»;poc! ì Ì ,nipcc!^tìj?-
nanzî ;̂ --.,4 f,i-i..r.-|.,n7 ..'•:? :i: <:iir:h • 
, Edgardo volse .gli-occhi sulla via che 

rda'SprengermdiIndaìalla jpityjdla50Htà| ' 
- È lui I - esclamò -"^è' H-'̂ ciìnt»'' 

dKUebiftpii- «^su! volto diirEifeardo" 
si i^^gel^i tale-e8praBsiono>d'odio e. ì̂̂  
eiróeiaHche n conte-di Lieben^se'i)lVfeie 
èìyto*Vèàerlf> io- qu^l' mòmentoV ne 

avrebbe ^Vutci;:j)^W: • ' ;̂ ' i ^ 

ed Egpfco; dij Stenback. V ,. ,, .,̂ ,̂,, j • 

n^prmqip ì\. qou ire, q così, dicendo 
,lrDggo una pìccola ^hìave;,, aperse una' 
Beatolo ch9 jconteneva dal rerri cbjrî p 
gioì ̂ e sansa .punlOî  tener calcolo ifia(la 
impressione, ehb un' simile apparato pV' 
•leva^r'odurra èhi,suiir'̂ pi|)8gó!f si pose-
il eonlemplare e ordinare quei cari uiep • 

•tìliCohiè:'egìisoìWach1aÌnafVi;'hue3t'ub 
i|Qp',diinenticàyà ì, sî oì, ppvej*b', l'u 
,'wfnjlà,,,t^tfo,,dinanzi ,adjU,n ,pigì)'|r|ià 
d?,llB sfiî ozflt. moffì pp̂ lfŝ va. chc^gli' 

È con ragione, perciocché chiun-
qua iavrebba diritto di domandargli: 
Di che vir lagnate? Non avete voi 
disaeppgllito un decreto . del barone 
Ricaaoli per detorrainar le attrìhu-
zioni del Consiglio dei ministri e 
dèi,presidente pel Consiglio stesse^? 

•J • ^ h 

r • -: 
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yenisso cìlerta l'ocoiisìotìe per fjre un̂  
eBR^rìmento. ,̂  '• v ; ; ! 
^ Lord "WArné! non si era ìngaonJiiO; 
-Jf« cavalieri ^̂ •endô V»qq,;M^̂  
di Î  (jslar: erano il coii.t8̂  di Lifeoen ed 
i suoi't^stìQìoni, • '' 

,,!̂ or̂ co di. Stenback .avvicinossL a 
Edg;irdo a gU, striust! la mano con. tutta 
V espansione della amicizia. 

ili ciccoslanzada^atretta di nianoi 
di un amico vuol dire: «Sperai lasorte 
lì sarà, favorevole.-» Ma^Eiriflò di Sion-
back sapeva di pottr esser tranquillo 
sull'esito del duello, quindi con quel. 
Tatto diceva tacitameria a lord'Warnel: 
• Finalmente Edita sarà, vendicata 1... » 

Edgardo sorrise coma un trìonfalore. 
FralUnto !h'rd' Wilnam si avvicinò' 

alla apiaggia, e face segnale a qiiel'dqe '̂ 
uòmini'clistrovavénsi nCllo schifo, ì 
^Póchi'lstflìntl'̂ dòpò,' la barCh'élla tob ' 

ifiàVit'la'sponda lentìe scendeva un do-"; 
•mesticò portando un fascio di spada od 
una' c'asàiattftì Codtéiiénla^ varie paia di 

L ^ i s t o l e . ' ' ^ • • •••• ' • • • ' • • • • • • . • ' ' - i ' I 

I testimoni di lord Warnel aveano' 
'tutto jpr̂ ivlslov ' -^ '• ' • >'•• 1 -. 
^ Sa il conte dì Lieben'Dpnavóssa^re' 
calo le sua armi, lasciando aeràpro â la 

'sdry il decidere' quelle che dovesse^o^ 
*aervìré allo scontrò; eràvi ahnebò càijj' 
••pò allW Scelta/̂ -̂ î ,̂ •''^''^ '^''-^ '"' -

Edgardo, aV^icitìandoslai suoi tes 
m o n i : - '• ^ 

— Ricordatevi •— disse loro''iî * -̂ché 
lascio ìritieHmèftte 11̂ ' mio avvèVsario 
lWise8lti\ delie armi e lé tìòndfzìoht^ ̂ • 
tendo che dhche In' questo moménto 
agli riconosca la mia genei*osifà. • ' 0-

Fissando un appuntamento al* coqtfr 
dl̂ 'L'l̂ ben BuUa'riva di Sprerigaf, lofi 
"V à̂rniî  yvea beDEato unicamente a COQ-

•Ji 

.-.il-

\du>re seco i suoi taslimonì. Questi pe'ò 
non avevano avuto tèmpo di abboccarsi 
coi • rapjìréSBntanti dal (H>nte. i 

— 'Non importa — disse lord "Wdnam 
i-. Ci iiiteadereoio sul terreno, basta 
che porliap^^^cpu noi .le armt ;Ciha 
alle condizioni,;in 'R'5̂ 9h,v m^uti éi ||8t-
t3reico^.d'aci!ordo.,,.,-l ,̂ " ' _^ ^y. " 

E ilconsiglio dì lord wilnHÈu era 
,Sfrata, ^cfiQitalg^-d .̂IprJ .^ac|ì||j4yda 
EnriflOudi. Stanback, = -r 

ìlconte;dliLi8ben'>gitnise alla.̂ r^va 
di SprengeÎ eTdopi>.?iver,Ti.cainhÌato un 
saluM),con due.gentiluomip.i, amici di 
lord "Warnel, sì, trasse In disparte; il 
duca di .Glarjc^rde, ei lord^Safiesbury 
che erano con luì e che-dovevano i es
sergli testimoni nello scJonVo, 'Sii avvi' 
cibarono a lord W;in5tn ed, al giovane 

•̂ '̂  Iflbif^éfài; Cw)bén,''^mìna^;i suoi 
,̂ f̂iatimont,abbpcc(iV^U;iì cqgu amioi dt 

.\do spila.st^a^a ^fet^^^uce (̂ a, N*J:Wha-
veni)flomOìper8ona?4oitatte3a.diqu4pbo 
ìavvenimento.!Ma quella v^ era deserta. 
' 'ìpcOute mostravàsî 'sémpre più^m-
mossò e gi.& •pftì''-'?<jlte-̂  aveva guar
dato, il suo orologio con impakiè'nsa 

'e qua si con térrWe. ÉJ)i|ùre; la ' lettera 
di Iprd Warndl che e^tì'ayeva' trasmésso 

1 -i'^ai' constabilê ^Mf lava beo chiaro-̂ Corna 
il- mai g^el.pa^istratp non .aveva prese 

' •l^.oppQr^ha'ipipre prrjipppdire qM^ 

cera, per quanto^ li suo sguardo potava 
giungere: ma nulla, sempre nulìar,- Al
lora una emozione-terrìbile, ìô |EM)lse e 
/temette chft ilguoipiBnofo«r6BveritMo; 
',s ™ E.genessupo giungel cbIeB« asa 
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La riforma «lettorals non è un' alta 
questione politica oh» viacoift tu 
il gabinetto? E epltaViria profictei 
non ftTfltd assun^* ' s t i ano ^i com
pierla e in ^aji^ISffo jpresta^bilito? 

Il ralnìstefo'w'tutto timonlicato, 
lo sue promease-^i ieri odme qmìU 
d'oggi. lìl diciamo 11 mlnlstflrOj per^ 
eh* Bò il decreto reale del 23 aprile 
1870 era Armato dal ministro dell'in
terno, la responsabilità ne ricade su 
tatto il gabinfetto, commciando dal 
suo presidente. ^i^^, ,/, 

A che adunque le queriolonle è 
le riserve, ora ohe: si' ha Una Ca
blerà novella, alla quale sarebbe 
barbaro il domandar di ucoidersi da 
eè, se non hsm diBu^nnato il pre-
tendere di farle votare o?auha nuo
va leggo elettorale, che trasciuorob-
bé a breve intervatio^JUtatla nella 
agitazioua da'Comizi, senza alcun 
Criterio direttivo.'^ e-aenàft'' alenai 
guida autorevole ? 

il Diluito non ha dato prova della 
tìohsùeta sua avvedutezza, evocando 
ora la quiatione elettorale e confer
mando 11 dissenso che separa il pre-
sidente del ' Consiglio dal nìlnìstro 
dell' interno. Creda esso che la uà-
zione se ne riscaldi? Si sbaglierebbe 
di grosso. La nanione sa che non À 
il caso di pensarci ora, con una Ca
mera nuova, con= una majrgioranza 
confusa e brontolona, ma docile e 
obbediente. Essa ha subito un amaro 
disinganno e ha appreso a non fi
darsi delie promesse de' ministri, 
anche quando son fatte con sotepne 
atto firmato dal prinolpe; n^l^al 
«gomenterebba al pensiero di nuòve 
eìeztbni generali, che la gìtterebbero 
in maggior incerteasa ed inquietu
dine e ne colpirebbero gl'intofessi 

iù importanti. Un po' di calma or
inata e operosa non farebbe male, 

ae ne persuada il DirUtO, il quale 
non ci para conoscere abbaatanÈa; 
l*jtalia, quando scriva che « ogni 

latrato sociale che Sorga alla luce 'è 
una conquista della civiltà.,» 

La conquista della civiltà è im-
iiìanchevole e coasoiatrii» allorché 
si vedono 1 cittadini'elevarsi col 
lavoro, col. risparmio» eoa la probità 
con Io studio. Solo a queste condi-
zioàiìgli Stati Sì fanno forti e; pos-
fonò ragiont^volmente aspirare alla 
grandezza^.M» n^g^otto questi i be-

t Tiefici che ci prometta la politica 
Ministeriale. QU strati sooiali .solter 
vati dal ministero sappiamo quali 
:aono : ìi abbìamoi veduti' nelle : elezio
ni, ne'diaordiìii ohe hanno prevojati, 
nello sgomento causato! aglt elettori 
amanti della quiete e dalla tranquil
lità. Creda a lioi ìl^Diritio, oi vor
ranno molto tempo, molte scucile di 
educazione e migliori esempi perchè 
quegli strati sociali concorrano ai

ri* iacreraonto della civiltà italiana: 
par ora, e sotto la direziono dei no
velli progréslisti, ne sono uria mi
naccia e un pericolo. 

f Oim% e r - O ^ a l l e ori 5 
U M i ^ e geo|tràflca liéììft^ 
ciavà Xitolno sm vapore j?-

giii9^^ con Aueceato casse di ibaté' 
riale complèti salmo. Cecchi, Martini* 
e il personale ; ^ li accompagna 
sono jî &imatissimî ;̂ 5^ 

Molti amici li felicitarono alla loro 
partenza. 

BKCOAKI, CAMPÈRIO. 

(Disp. dalla Perseveransa) 
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' ROMA, T. — A fiura dalla Lega 
romana -per V-istruzióne il 18 cor
rente avrà luogo la solenne distri
buzione dei preraii da accordarsi agli 
ailievi di tuttele scuole, ai maestri 
maestre, direttòri, ispettori, a tutte 
le persone insomma ohe s^oncorròno 
in qualche modo alla istruzióne. 

Quésta distribuzioae tfvrà, luogo 
all'Apollo: vi assisterà S. A. R. la 
principessa Margherita. I premi con-' 
aistono in medaglie d'argento e in 
libretti della; Cassa dì, risparmìb. 

— L«ggesÈ-nel;^an/ìtito: / ^ 
Correva voce che in seguito a'ia 

votazione dalla propósta sulle incoró-
patibilità alcuni, deputati, segnata
mente quelli che sono od erano mi
nistri del ;Culto, avessero data-la loro 
dimissione., Oi ' risulta j,che questa 
voc«i è insussistente. ' , ,p,. . * 
, FIRENZE, 7.,-T Nella nccàrcol-
iezione dei vertebrati italiani inau
gurata oggi alla presenza dell'Impe
ratore del Briiil^ ^è'da notarsi lia 

eiliflsiraò e grosso delfino {DelphP 
il̂ s tursio) 'pipéso 'recentemente TÌ&Ì 

mare di Rimi^ifie tìortesemante do
nato al nostro Museo .dal conto A-
lessacidro Castracaue degli Anteimì-
nelli.,; -, o-.-- . > / • 
: TORINO, 6̂  -:^ Leggesi,nella Ga^r 

Ulta del Popolo: • • ,, ',•,''_ 
, La mattina di, domenica, «^Ueore 
4, dopo una inngae penosa malattia, 
CBBsàv.ft̂  di vivere il conte Carlo 
Baudi 4* Vesrae, senatore del Regno. 

La sia vitàv'sfesà tutta nello stu
diò, si sjiense sotto il peso: del la
voro. '" - ' • ' • ' . ^ •' 

Scrittore di' polso, col suo ingegno 
tenace e indagatore, egli si dedicò 
cOB'yasàiQae aJle ìinvestigasioni sto? 
riche ed archeologiche speciMmente 
iattineati alla nostra provincia, j 

Egli fondò col Nicomede Btaucjii 
e con altri eletti ingegni la Società 
Archeologica Piemontese, della qua
le era una delle più salde colonne. 

FRANCIA, 5. — La France, la 
Eépuhlique Francaise QJÌ Figaro 
id.ioccupano della proposia Laisant 
e del discorso pronunciato dal signor 
Thiét-s, il quale coiae si sa s'è di
chiarato contrario alla riduzione della 
durata del servizio militare. 

~ Il Moniteur ìlnixiér^l al preciò* 
cupa dell'elezione del deputato, che 
deve aver luogo & Bordeaux» facendo 
osservare che se dopo la rìugcita del 
candidalo socìalìata sig, St. Martin 
in Avignone, dovesse riuscire uri al
tro candidato 3iniìle, a Bordeaux» gli 
avversari della reipubblica potrebbero 
ragionevolmente affermare che I0 
idee rivoluzionarie e communardp 
fanno prograssi rapidi e incessanti 
nella parte democratica. 

— Il XIX Siede parla ddi prô ^ 
grassi che fa in Fraiìcia il bonâ iar-̂  
tiamo e nota ohe mentre nel 1871 1 
deputati dell'appello del popolo erano 
solamente una diecina ora sono qua
ranta e più. Crede che questi prò* 

ressi imptìrialisti nuocciano gran-
óroentft alla repubblica. 
Il Pays coglie a volo la preziosa dì-

chiazìone del foglio repubblicano ed 
esprìme la fiducia che. alla fine il 
partito imperialista avrà un pieno 
ed intaro trionfo. 

• — In un articolo intitolato : « L" Eu
ropa vuol la pace» il Constitutionnel 
dice: 

• - *• 

^Noi esprimiamo il sentimento unì' 
vètrSale: rEttròpà; cioè il puhblioo 
d'Europa, vuole la pace. Quando il 
generale Ignacieff verrà tra noi potrà 
convincersene: se il suo viaggio non 
avesse altro' obbiettivo non resterà 
forse senza effetti salutari auUa po
lìtica'della Russia. 

GERMANIA. 4. — U mrddeut-
scHe ÀUgerneine Zeitiing deplora cho 
la lòtta religiosa abbia acquistato pro
porzioni immensa nella sessione clella 
Camera prussiana,.testa chiusa e oha 
ì dibattimenti abbiano preso un tòno 
appena sopportabile in un'aula par
lamentare,' 

q I 

SPAGNA, 5. — Si ha per dispaccio 
da S, Sebastiano: Il municipio, a-
vèndó ri8utato il suo concorsoci de* 
legati del governo tffdttuarono ieri 
r estrazione a sorte- I coscritti non 
si sono presentati. 

La Giunta della Gutpuzcoa si ra
dunerà il 13 marzo. 

AUS:rRIATUNGHERlA, ^5. -r, La 
Deutsche Zeitung attribuisce al par
tito progressista austriaco il merit^ 
di aver impedito all'Austria di ac
condiscendere a tutte le pretese d^l-
rUnghoria, nella questione del pa-
r«gg'0- . . ; [ '\ 

SERBIA. 3. — Telegrafano da Bel
grado alla Gazzetta d'Augusta che 
un commissario serbo assisterà alla 
partenza delle truppa turche da A* 
lexinatz e da Zait|q|iar.' Fazyl pascià 
ha avvertito ufBciìiTniente il óoman-
daute Lescbj'tnin che la pace è stata 
conclusa a Goatantiuopoli e che ad 
Alexinatz ed a Zaitschar ognuno'si 
tenga pronto a marciare. . i ^ 

ATTI UFF1CIAL5 

La Gazzetta VfSciala del G marzo, 
contiene : 

Regio decreto 25 febbraip ohe facoì 
lizza Jlgoverqo del Kq a. per.me^^re al 
coinune di Beìlano, provinola di Comò, 
l'occupazione del terreno occorrente alla 
erezione ,del monumento: a .Tommaso 
Grossi nella Piazza N v̂ŝ  in Bsllanp, 
slesso. 7̂  -• 'ji ij • '' '\ 

fìegio decreto 26 tdìì^m'io ohe auto 
rizza una mjggiore sposa di 13,8S0 per 
la estinzione delle passività incoa-
tr&td pel compipa^l^; dell'Ospedale ila-
lìapo in Costantinopoli ed una pop 
va apesa di l. 46,000 per la coatrii 
ztone ip dsUa città delle carceri consò • 
lari e dì un ricovero per i marinai na
zionali.. , 

Regio deoreto 4 mfirzo che separa il 
comune di Coliecchìo uellg ragione e-
leltorcile di San,̂ Pancrazio ..Parmense e 
ne fa uaa sezione dìsUtiladel i collegio 
dì Pdrhia. , , . 

Regio decreto 4 marzo che (ojPMI ^^^ 
comu(iĵ JÌ.Ch)goola,-f» ,̂. Btdia, Montî  
celli Pavese, Pieve, Porto Maroae e Mira-
dolo una sezione distìnta dal coUeglo 
di CortelQoaa con sede ia Chigoola Po. 

(Gùìitinuasioue a f«^^^, 
Un A Imi possibili Jipii^ 

T e a t r P I W stagione W^stà 
Io éubiti^ìlo per molte ragio 
principaliasìtna quella che esso inale 
si pre«Èa\ijmelleJìfaér« eJBWli <*# 
sono ÌM Ì i # d # r f l l l h & li 'aicono 
di primo ordino. DtlTatti il bocca
scena ristretto. Il palco-scenico non 
atto ad accogliere grandi masse di 
coristi,'coriste, comparse» musiche, 
a ricoverare in decenti e oomodi cu-
merini gli artisti, a contenere at-
trezzi* a permettere ausi meccauismi 
che si accompagnano* a spartiti dì 
grande effetto scenico,, sono di^icoltà 
insuperabili a permettere quo' spet
tacoli per cui non solo i cittadini 
affrontano i calori della stagione, ma 
1 forestieri accorrono numerosi nella 
nostra città. El a propos to abbiamo 
accennato ai calori estivi, perchè cre
diamo esservi nessuno che aOh H* 
cordi quale intollerabile atmosfera 
si forma in quel Teatro quando esso 
viene aperto nella atagiono primave
rile, sebbene il termometro sia an-! 
cora ben discosto dalle elevatezze. 
del gitigno é del luglio. E con qàe- \ 
sta considerazioni molto più facilî  
alla Direzione e ad un'Impresa^ fl^ 
sarà una persona seria che voglia 
arrischiare forti somma col pericolo 
quasi certo di perderle ? Ed il Mu
nicipio potrà destinare al Teatro Con
cordi le solite 15 mila lire votate 
per il Teatro Nuovo ? E se interpel
lato il Consiglio, rifiaterà come a 
nostro avviso sarebba giusto, vi sup
pliranno ì Soci f E diciamo che sa
rebbe giusto il rifliitó, parche la con-
oeŝ iione della sovvenzione.fu sampre, 
giustificata dal decoro cittadino, né 
al decoro si pud provvedere con uijo 
spettacolo al Teatro Concordi, che 
riescirà meschino e mal al livello-di 

r 

quelli soliti a darsi nel Teatro Nuovoj 
Ed* ì' soci potranno e Torrànnci 

sopportare un grosso canone soltanto 
perché non sì abbia a dire che nella 
stagiona del Santo, Padova non ha 
aperto un Teatro T , ' ' . , ^ 

Noi non lo crediamo, ed abbehchè 
ci attristi r idea del- 'silenzio del 
Teatfo.j^ua.n.do vediamo , la gentil^ 
Vicenza sobbarcarsi a spettacoli ^a 
vera capitale, noi preferiamo vederlo 
chiuso aniìchè sprecare le forze la 
sjpettacoli parodiaci. Ne sorge imme
diatamente la questione 'degli artisti 
filarmonici, e degli inserviautì che 
ne risentono grave daqno. Quanto 
ai primi noi.crediamo . ohe la loro 
dignità non consenta ad alcuno di 
essi di domandare un compenso che 
sarebbe una sovvenzione, " Quanto 
agli altri, la Società può come altre 
Volte, fare un̂  elenco dei bisognosi 
ed accordare un iiUsaidìo. 
, Se peraltro noi ci siamo permessi 
una opinione cosi ricisà e radicale 
ciò non jfu senza uno scopo di vera 
digaitA tì di vero decoro cittadino, 
e con la mira di provvedere all'av-
venire* 

r 

Sappiamo con quanto amore, con 
quanto zelo una Commissione abbia 
lavorato assieme alla Direzip,ne ed 
all'infaticabile Presidente del Con
siglio, bar, TreveB„aU[t compilazione 
dì parecchi progetti,' i quali tutti 
furoao respinti dalia Società. ^ , . 

Giudicata inattuabile la faaipne 
dello due Società, respinta la Ven
dita del Concordi, e per manifesta 
dichiarazione di alcuni Soci fespinto-
senza quflija vendita il grande ri-' 
stauro Per cui l'ing. Scala ha pÉ-é-
si||ntato uà: progetto^' commeadevole 
e per eleganzn e per comodità, ora 
ai aspetta- ĵm .̂ĵ nuovo progetto con 
sposa ridotta.. , \ .'i *-,,'!'' i 

Ma se noi avessimo l'onore < di far 
parte, 4^aa Società, respinga0^|ao, 
qualùnque progetto che, ' lasciasse 
delle lacune che sì ^dovrobbaro poi 
•0'tofii;o''ò tardi t-ìempire. Sa'tìoÌfos> 

mo tornare alla 

assicurazione ineendl, cesila le ' 
imposte, ed a t o * si raggranella già 
una somma che può essere 4i9pen-
diata a doti piìi^^ute, é aUfiài ^: 
spettacoli migliorij^nehe nello sta*' 
gioni Beoondarie.*^ i -•; ^ ' :' 

Conseguentemente pih- pirobabtjlP 
l'afOttare dei palchi a prezzi più 
alti e dì^ìnàggior intereasei ^ % 

j ^ Queste sono le nostre idee ed ì 
nostri convincimenti e le crediamo 
veramente pratiche, le sole anzi per 
le quali sia possibile sciogliere le 
questioni dei Teatri che ormai ui 
agitano da più. anni. Che ss vo
lessimo slanciarsi nel oampo dei 
sogni noi vorremmo che il ricavo 
della vendita 4̂ 1 Teatro Conpordi 
servisse a oostttuire una Società 
per l'acquisto e ia rifabbrica del 
Teatro Garibaldi. 

Oh I allora si ohe Padova avrebbe 
il primato nel Veneti anche nella 
parte artistico-teatrale l 

- f- T ^ 

CROMCA CITTABIIA 
E NOTIZIE VAKIE 

Simo Soci, vorr 
progetto diWsij-carica 

dita del Qoncordî  à di rifabbrica dpi 
Teatro Nuovo; • . ''•'•' '! S 
î J[l daaone accùihulato di quest'anni, 

ì| concorso del, Munioipìo,' cĵ i.̂  aoA 
dovrebbe mannare almeno per la po
lita tangente, il ricavo della vendita 
del Concordi sarebbero tutti.clementi 
che lin^iteirebbero d'assidi il prestito 
da |farsi''jt6r'iV, rlihàlente flòw«ia 
necessaria al grande ristat^ro. : 

Ma per far ciò oqcorVe,dar bando 
a cèrte grettezze individuali di u-
tili illusorii, i l possesso di uno o 
pia'palchi in Teatro hpa può essere 
speciilazione che in una mente de
bole, ed in coloro ohe misurano l'air'' 
venire ed anohe il presente alla 
stregua del passato, quftadp ^ alo^ite 
centinaia di lire bastavano a pagare 
\ia buon cantante per una stagione, 
mentre a4esso oÌ Vogliono le mi-
gfltàia, ed anche ìfier questi ppuiiì 
noi crediamo di dover-dire che se 
vt ha una possìbile speculazione |ò 
soltanto nel ridurre i due Teatri ad 
uno solo. Le spesa di amministra' 
zione diminuite, cessate quelle del-

IIISia(iIfin@islI presso Q Tribu
nale Correzionale di Padova. 

9 marzb. Contro Milan Anflrea, 
Boeìtso Luigi, Miulo Amedeo per furto, 
dif. avv. Mori, Alessio e Soranzo. 
, Coras tgUo l"i*ovlnotaSe. — 

Il Prefetto della provincia di Pado
va: Veduti gii art. 165 e 167 della 
Legge Comunale e Provinciale; 

Sopra proposta 23 Febbraio 1877 
della Deputazione Pròvinoìale; 

DECRETA 
Il Consiglio provinciale dì Padova 

è convocato ia sossiorfe straordinaria 
pel giorno di giovedì 15 marzo cor
rente alle ore 12 meridiane nella 
solita sala di questa Prefettura per 
deliberare sopra l'oggetto seguente: 

Seduta Piibbliàa 
Proposte per T appalto della Rice

vitorìa Provincialtì pel (quinquènnio 
1878-1882, giusta il disposto dell'ari 
tifìoìo 50 del nuovo' Regolamentò 
approvato col Reale Decreto 25 a-
goflt̂  1876 Ni;3303. i^ 

Qualora per difetto di numerò le
gale d^&ntervanuti andasse deserta 
la seduta,, il Conaìglio Provinciale è 
invitato a radunarsi in seconda coi)-
vocazione nel giorno successivo ài 
venerdì L6 detto mesa ali* ora me
desima. ; . ' , i 

Copia del presente sarà inserita 
nel Supplemento del HoUettino Pre
fettizio per. gli annùazi legali. 

. Padova^ 3 marzo 1877, ̂  
- ' 1 ' . L -

' _ j 

, , , per il Prefetto 
il consigliera di Prefettura 

M Ì N Ò J A -

Sessione straordmar^ia, — I consi
glieri sono convocati alle sedute ohe 
avranno luogo venerdì e sabato 9 e 
10 corrente alte ore 8 pom. nella 
Sala sopra la Loggia in Piuzza Unità 
d'Italia, per discutere il saguonte 

ORDINE DEL GIORNO 
Seduta pubblica' ^ ^ 

1, Comunicazioni del Preside, * ; 
2. Accettazione dal lascito Bottacin 

à favore de! Mii^o» che porta ì! 
^̂  suo nome. : •' • 

;3, Comunicazione del consuntivo della 
-Cassa di Risparmio relativo al-
Vanno 1870, 

;Ì» Statuto pel Museo Civico, 
5. Statuto organico dell' Istituto ZU 

teile Gasparini. 
Seduta segreta _ ì -_ 

Assegnazione del personale oggi 
addetto al ^ùséd ai posti con-
teWplati dal nuovo Statuto. ? 
Conferma di maestri e maestre. 

per noi di vera compiàcWza l'an
nunciare che air incremento di que
sta provvida istituzione concorsero in 
misura non jndìfirerente anche la pr^^ 
vincìa e la città di Padova-' j 
^ì' Nella Provincia, molti Oomunf, 
molti privatto blatorj, aopratutto dM 
Circondario dj B^te e del Comune di, 
Albignaaego; nel quale.u^,Comitato, 
jpresieduto dall'illustre,Éar. Giuseppe 
Trovoa Dd' BonSli, ha titoli di gran
dissima henèmerenza. '^\ ' . \ 

In Padova poi ai sotto»jriseero ; o 
pagarono le loro pnerte: j 
Gr itìipiò'gati delle ferrovie del- i 

l'Alta Italia addetti alia Di- ' 
visione delle Costruzioni; Iti 8G4 

Beggiora Tommaso agente^ di • 
' •• ooihmercio. .̂ÌÌ; I, •- r* *.:»'.;35 
Gobbato Gaetano,,, j / . ;;. /. > 25 
Folco Leonardi n s f e , ; ! ' ^ , » 700 
flebustello dott. Francoaco, gin- ., ' • 

dice conciliatóre , . '], ' . » , 5 
Barbaro avv. Emiliano, caiic'.' '•»"' :B 
Treves De'Bonflli bar. Gius. » 6^5 
Di Sambonifacio co. Milone . »;4^0 
Podrecca caV. Giuseppe dottor ' i h 

Leonida. , . , . . . » IJO 
Il Comitato centralo di Torino sta 

provvedendo per la costituzione di 
un Comitato per la città ó provincia 

di Padova. Iniftbto l'at^gusto Préti-
^anU del Consorzio ^ksionalo f^ 

regato li suddetto bea@m r̂Ìto BÌÉ. 
Rfi CTreves Dft'BonflU 4ni r^àidente 

«voler ritirare le volontarie obla* 
sioai della no8ti%'Jiatriótica cittadi-' 
naniMi,̂  • ,.;^ ,,/,. ' i -. 

Il medesimo ricoverà pure gli at* 
testati di benemerenza patria da con* 
segnarsi agli oblatori. 

Vatié P e i l r n c o h l . — Siamo 
costretti i» tornare, sopra un argo
mento disgustosisairóot sul quiti« rir 
ohlamiamo l'«ttsaaione dsUe 1^1»-
rità competenti. 5 s .̂ j i . 

, JC Una certa ora della sera, verso 
la mezzanotte per esempio, se le 
cose continuano così, al Caffè Po-
drocciii non oi si può più andare. 
Tutti gli ubbriaconi. tutti gli schia
mazzatori, ohe. ft prima sera. Si 
sono scapriociati con canti od urli 
per le contrade e per le osterìe, fi
niscono poi più tardi dentro in caffè, 
e vi creano un pandemonio ohe non 
si può imagìnare, non che deacri-
vere. Pazienza 86.ttttto si riducesse 
ài solo baccano; ma, còme abbiamo 
scritto l'altro giorno, taluni recano 
danno alle mobiglie dello Stabili
mento, altri sì permettono d' insuU 
tare i paoitloi cittadini, che, dopo 
ossero stati la sera In famiglia, o 
nelle loro occupazioni dì stuilìo, sono 
soliti a recarsi a F^drocohi per pas
sare un'oretta assiema cogli amie!, 
e per discorrere. degli aiTari della 
giornata prima di andarsene a ietto. 

MA se. le cose non cambiano, d'ora 
innanzi avremo anche questa pri
vazione. 

L'altra sera il baccano,.! disordini 
sono giiintì al colmo, e durarono per 
un pezzo con una ostinazione ribelle 
a tutte le persuasioni, a tutte le 

6 
! • . 

È 

preghiere del conduttore, non ohe 
di altre persone interposte. Ma è 
questa dunque la libertà dei citta
dini! Che non si possa piti entrare 
in ùu caffè, senza essere molestati ? 

Notiamo chela quella aera noni 
mai passata una guardia di P. S. 
nei dintorni. E si ohe il baccano fa 
tanto fo'te, che doveva essere sen
tito anche da lontano I A che gio-* 
vano le guardie sa non sì prestano 
qdanBo c'è il bisognòJ* •"•"•-•. 

Interpreti delle lagnanze di molti 
cittadini abbiamo creduto di riferirle, 
nella; spe^uza ol̂ e d' ora' in avanti 
vi sia posto rimedio. 
, T e a t r o C o n c o r d i . — Come 

io l'aveva sperato, ^ alla beneficiata 
dell'Adelina Marchi teatróne. La 
Marchi fu applauditissima per tutta 
la sera. 
' Della nuova Commedia del Cosenza 
mi sbrigo in poche parole. Amore 
aggiusta iiUlo è,un vouchlo e caro 
proverbio, ed il barone Cosenza l'ha 
messo a prova sulla scena con una 

razìa, con una civetteria, vorrei 
ire, che piace tanto. É una co îuc-

Cìa leggera, dalle tinte vivaci, fran
che, spigliate, che sentita recitar 
bene, coma dalla Marchi e da Man-
cinelli, vi fa passare una mezz'ora 
delle più gaie. ITALO > 

I^* l i i i t iù raf tore cìfòS SÌirtij-
¥\\c. '—' Conformemente alle notizie 
da noi date, i giornali di Venezia 
scrivono, che l'imperatóre del Bra,-
sile deve arrivare in quella oìttà 
oggi alle ore 5 pora. Prenderà stanza 
all'altiorgo Danieli. Hi un seguito di 
Sedici persone. 

Passerà per la stazione dì Padova 
col treno delle ore 3 50 pom. pro-
venièntó da BQlogna. 

ai l i r c fcM» «II Veai«.'J^.— 
Le'ggeai nei giornale La Venezia, 8: 

Dai giornali "1 piti autorevoli ve
diamo ripetuta la voce dell' allonta
namento da Venezia dell'attuala Pre
fetto conto Sorraanì Mordtti, por sq-
stìturgli il signor Zini, ecnanioso di' 
venirsi a lavare nelle nostre Laguije 
le macchie idi Palermo, e qaelle'peyi 
noi incaocellabiii dei suoi Criteri di 

Ieon« vislUv» ieri td' stabilimento' 
Schemboche e si faceva eseguire il 
ritrftt^o« dfverae posljsiwii. : 

4 ^ . j | l nioeirò mólto soddisfatto 
del^m!Pr*tM*'o*f>^r^ol che la fu-
ro&o mostrata dopo èMerai trattenuta 
per circa un'ora scese al 1. piano a 
visitare la gAllorìa Pissnì per la quale 
espresse ripetutamente la sua aiaixii' 
razione. 

WgJHdopRlcasc. - - l ì questore 
di Roma, cavaliere Bolla, è partito 
itìi^,per Bergamo, sua città nativa; 
il tiìinistro dell'interno gli avrebbe 
conosdato una licenza straordinaria 
di. otto giorni — che il Bolis fion 
avéa domandato -«- con raccomanda
zione di passare questi otto glori 
in Bergamo. ' 

Ói si assieura che impiagati bar-
gamaachi della amministrazioni cen
trali abbiano ricevuto oontempora-
nenraonte la stessa liuenza e la stessa 
raccónàandazlone, della quale è inu
tile spiegare ia causa a ohi si ram
menta ohe doraaoica avrà luogo in 
quel collegio la votazione di ballot
taggio fra V onor. Silvio Spaventa e 
il .cavaliere Tasca, {S'anfuUa), 

— K la Gnzzetfa di Bergamo 
scrive: 

« Veniamo assicurati, che vi sono 
parecchi indivìdui nella città nostra 
pagati per fare l'ignobile ufficio di 
detrattóri di iSilvio .Spaventa e di 
spargere a carico di luì ogni sorta 
di calunniose e basse insinuazioàl 
in tutti ì pubblici ritrovi. Ci sì narra 
pure ohe fra questi indivìdui ve n'à 
taluno di aaot'ca provenienza, 
venire appositamente', da chi 
l'interesse ed i mozzi, fino dalle pro
vinole rasridionali per rendere più 
efficace la venale propaganda e la 
inquftlifleabile impresa. All'erta elet
tori di Bergamo; voi sapete ora in 
qual conto dovete tenere le compre 
menzogne di tali spacciatori di ca* 
lunule. » 

> fl^§ p a r a r l e » » I. -^ Leggiamo 
nella Ragione : •:•••... 
,.. .Riceviamo da Ca^almaggìore una 
notizia t;bè ci, aorpronde f pel fatto 
m si stèsso e pel modo, -

il signor Angelo Uonetti» dW tari 
mesi «indaco di Casalmaggiore» amico 
periSonaU strettissimo del deputato 
La Porta — il vescovo ministeHalo 
in pariibus.,.. sim,Ur{B,..r-': ò:^ì&tQ 
rimosso ex abrupto dalla sua carica 
con decreto del 3 corrente, , , , / j , : 

Ci dicono che la dtistituziò'ne av* 
' vienSa J5<?r motivi politici ! ' ' \\ , 

Se è cosi, la condótta del mini' 
stro deir interno è scandalosa; pòi* 
che non sapremmo con altre paròle 
qualificare Tatto dì colai ohe« dopo 
aver sedici anni tuonato contro i 
Ii(Iinistari moderati pel solo SQsp«tt 
che nomine e promozioni 41 sindaca 
fosaero dettato da favoritismo o da 
odiò politico, afferrato il potere, si 
affretta a imitarne gli esempi. 

"f. 
" • ^ 

Noi non sappiamo per quali, de-^ 
morì̂ 'i Y6 îezì̂  debba esser trattata 
coh'̂  'tantp (li'sprezzo, da mandi^rle qui 
ì rifiuti degli altri. ;: ' ::̂  .̂  | . 

Venezia ha diritto d'essere: un pb' 
più rispettata dal Governo, .fi di uqn 
essere cimentata con simili prÒvoca-
zipnì^^i -> , •;• , / ' : _ ; , • " 

Noi speriamo ancora che la .voce 
non «iiavveri, ma ad ógplinpdo'met
tiamo in avvertenza il signor Zini, 
'Ch' egli' à' assai; mil consigliato^ se 
crede ohe la 6ittà rlella lealtà è del 
buonsenso sì voglia par suo comodo 
ooavertirp in una bottega da capa" 
macchie. — ,La. vedremo. 

: K*<edag.ogla.-^Jl winistre della 
pubblicazione istruisione ha ordinato 
che, siano aperti dal cor^i liberi di 
pedagogia nei Capo luoghi' di' prò 
vinoia e di circbndarip, dove non e* 
siste nessuna scuola normale o mp,-
-gistrale. I détti, corsi debbono essere 
affidati af professori dì flloaofla dei 
RR. Licei. 

6 !^»|Bolco<ildl A V i r e n t e . 
— S. A. I, il principe Lnigì Napo-

E dire che il ministro,,il quale, 
all' indomani deW elezione dell'on. 
Arisi, nel collegio dì Casalmaggiore, 
destituisce il sindaco di quella città, 
è il medesimo che poco tempo pri
ma insigniva lo stesso sindaco della 
croce dì cavaliere I 

^ t r H o I t t l l . — Una orribile dis
grazia accadeva giorni fa a due sven
turati della villa Santa Catterina 
nella Staziono di Moden^. , / s, 

Erano- circa le 7 'ore 'della' sera, 
ed appena passato un treno morci 
diretto a Bologna, due uomini che 
stavano attendendo presso i cancelli 
chiusi, U apersero e tranqutHftmente 
sì avviarono per traversare la vìa 
ferrata. 

Ma per T ora un p^Harda non 
8* avvidero di un altro treno che in 

S ^ momento veniva ^* Bplogna ; 
rtón consci del fatale pericolo che li 
attendeva, non rìspósorp ai richiami 
dei presenti, ma dopo appena qual-
ohemìnuto secondo i poveretti fu
rono tutti e due investiti dalla mao-
oWpy H«yoltì e stritolati^i^fcui e 
l'altro iascìànd vedova e orfani sven
turati. ,.: . 

- _ ^ 

R. OSSERVATORIO ASmONOMICO 

8 marzo , , ^ 
A nae?i!odi vero di Padova/ 

Tempo ìned. di Padova ore la'n.io's. 8i 8 
Tumpo med. dì Ro.na Ore i2 m Ì3 s. ^1 9 

'Osservazioni metereotOgicke' 
eseguila'8tl*allezzi di ra, !7dal saoloedi 
• m. 30,7 dal livello medio dei onpej l 

i.ni" i:jijnf,'»>w» 

& t iaàrxo 
T "-H 

T T - ^ - " 

Ore 
9, a, 

'K j 

Birom. a O*—-miU.' .^., 
Terinoniet. ceoligr. f i 6 
Tsna.detvap.tt'iq'ieb 719 
Utnidiià relativa ...! 98 
Dir. e for, del veolo SE 1 
Slato del cielo....-.: nuv. 

0 « 
3p. 

746.4 
i9 0 
7,01 
-81 

nuv. 

Ore 
0 p. 

r 

3.8S 
93 
B t 
nùv, 
aef. 

Dit meztodi del Q al mezzodì del 7 
. ^ 4 - 9 1 
SS3 ^ . t i 4 

Tenperatui-a massima 
» minima 
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!JBI.Ii» STAfO a t l S » ' 
Bollettino drl 3 

•;• ., , '• NASCITE , V . •;., 
MàHcM a. r - * Femmine a S 

IBATHlMONi ^ ^ 
^arcon Pidirodì tìiuaeppe, riirmaclsla, 

CAlibs» con Nardi Àdeluido di Mosè, 

Spalimi Aoioiìio di Angelo, cameriere, 
Cfitibet con Leonardellf Uiria, fu Ho-
maor, ci(inerierfl, nubilo. '^ -i : - * 

.-•... .MORTI 
Longbflto Àhtènio di èip. tìiUsla, di 

ìitìnì' 2 Q mesi 4': 
f i : f ' t ^ 

AridPlfi) Minozzi dov^nna fu Antonio, 
d'anni 31 d mesi S, CbSftlitiga, fìoniU' 

mmii Gio. B,tUisls, fu Giuseppe, di 
anni 30, medico, celibe. 

FePTOro Giulio (u Giuseppe, di aoni 80, 
calzolaio, coniugalo 

Gnm^n-Ti FordinàDdo di Oovnn},'di 
meflj due. , ^ "•" 

Zambolln Giuseppe fu Mlcdeff d'anni 
51j vìltico, coniugato,,di Selvauano. 

è nft 
tura, b | n i i > qwftnto^aU sprtfiidl-

^ ^ i . y : ^ ^ 
- • : • 

AWO DI RINGRAZIAMENTO 
r . , " : ' • 

^ -

La vedoTa, il dglio é^le flgìie del 
com|ltìnto conta ^^^^^n<'^,9^i ^ ? 
rego'degli Scaligeri senlo^ il bi
sogno e il dovere dì porgere pub 
bUco e apecialo nDgrazìamento al 
iorocngino oaTj. Sante dei conti Cu' 
atoàa, e al cav. prof. Pietro Moli-
aelii, preside dei Liceo di Padova, 
per; p affettuose premuro ad assidue 
soUeoitudini dimostrate nella dolo
rosa "bccaaìone della perdita del loro 
caro dflfuato;. 

1 
IT 

BDLLKTl'INO COMMBRCIALB 
VBHKZIA, 7. — Read. ìt. 78.45 78.50 

I 20 fraachi 21.71. : 
MILANO,.?, — Read. ìt. 78 47 78.52. 

I 20 franchi 21.68 2l.fi9 
Sete. Continuano la ricerche: 

priazsi In aoetegnp, * 
Grani. Pochi contratti a prezzi 

oorrentl. 
LioHE.O. —Sete.K^&n mJgUpri: prezr 

zi fermi. ì 
ì 

• - - — _ • • I I f_ i~^fli ^^zT^r .J,li.._JJii ' i|?.?J!', 

•ULTI5ÌE. NOTIZIE 
La proposta di legge sullo incota-

patibtlìtà parlamentari, adottata dal* 
la Camera dei deputati, S ìstata pre-
«Alitata al Sanato del regno. Qi Tie
ne. a3BicuratÒ che Ip ateètìó ministero 

j insisterà presso la Oaiiìflra vitalizia 
\ per modificare gli articoli di quella 

legge che, a motivo della fretta e 
della confusionoj furono approvati 
dalla Camepa elettiv!! !ii termuii'cho 
il ministero' non conserttS-

42 ^ 

Roma, 7 
Oggi fa 0nalmento diatribuito 11 

? i progetto di l é | ^ par l'approvazione 
[• • delle convenzioni con Florio e Hu-
;] battino. 

.(piep. della Gazx. di f'enesia) 

dina p a W c p / Soggmnge 3 ^ , verte 
iì procadìmento giudiaiarw e oba 
péHantogU 4,vietato di ontrai'è in 
particolari ; del resto BO Ì ' ammoni 
zione di cai traftàs! sfa stata data 
giiiRtaìrieate'̂  bv^erp".indebìt»mlntfl, 
1 tribunali giiìililkét^qno. : .<. t 

fìomo insiste nel credere che la 
rcfttiaa tlell' ammoBÌzipne< sia stata 
apolitica od almeno siEtvi stato un 
abuso di potére e ài riserva di con
vertire la flua intarrogàzione in for
mala inte i-peli anìsa, 
' Mcbtéra replica dliriO,stìfa'J<̂ f .cbo 
Tammopizione è stata parameatèjper 
motivi di pubbì oa sicurezza. 

Indi «ì contìnua la discussione ge-
norale delle schema sopra l'obbligo 
dell'istruzione eleniéiitafe. :-
' Afor'put'f/o esamina lo opinioni de
gli oratori precedenti dinondondosi 
nurticolarrnsiite isuUa proposta del-
l'ahbllzidne defJ'ìttHéghameQt^; reli
gioso e dell'introduzione d'una taisa 
scolastica che crede entrambe inop
portuno. Approva la legge nel suo 
prinòipio, e nei modi di sua appli
cazione, raccomandando però al mi
nistro l'ordinamento di efficaci ispe-
sioni ed ìl miglioramento nelli con-
dllloni degli insegnanti. 
, Brwietti non respingo la legge in 
massima, ohe anzi desidera vivamente 
che i* istruzione popolare iti diffonda 
qnanto e coma presso le più. civili 
nazioni, ma teme che parecchie di' 
Rpostzibni della medesima; I« quali 
indica, possano impedire di raggiun
gere codesto scopo. Confida ola sa
ranno corrette. 

Cùppino al dichiara lieto dell'ac-
cogUoDzà fatta ^ l i ù ò pro|(Ìstto ohe 
niuno GontraoaiAse « solamente si 
desidera di migliorare. Ritiene però-
che alcuni desiderii espressi, come 
aloanQ obblekioni EposRei, provengano 
dal non avere co^psiderato che la 
legge riguarda in modo spiniaUBaimo 
le classi piii povere e ignoranti, a 
cul la difètto 0 la volontà o Tim^ 
pulso alla ìatrusione e che pertanto 
mira precipuamente a oombattete d 
vincere codesta ritrosia od inerzia,. 
Dimostra come varie disposizioni con
tenute nella legga intendano a tale 
tcòpQ e U) possano gradatamente con-

>ògulre, mentre le proposte abnun-
ziate, ovvero le questioni agitate io-
torno alla gratuità o no delllìstru-
zione, aU' insegnamento piiramonte 
hfSto od anche religioso, alle ispe
zioni, alle condizioni degli inaegnan* 
ti, alle mfìggiorl sanzioni pegli effetti 
della Irtgge, pur̂  meritando e doven
do an^i attentamente studiarsi e ri
solversi, non potrebbero, opportune-
mento od utilmente ^Mere ora ag
giunte a dei provvedimenti, che sono 
il''primo 6. piii," necessario periodo 
dijjr istruzione popolare. , -, 

La discussione seguirà domani. 

, {Agenxia, Stefani.), :Ì^ 

Mfujgya?! j!i!3?js^j\r.gaugm 'MBJ£>^ ^^t" 

j Vedi in quarta pagina l'avviso 
IMPORTANTE < 
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Farlaioenlo Italiano 
^ 

XJII Legislatura 

Presidenza TECCHIP 

Seduta del 7 mttrsio 
Viene approvata la proposta di 

Brioschi ohe la ^preaidenzsv emani 
una circolare» avvisando i senatori 
del giorno in cui gli affici cominco-
Tanno T esame sulle inoomputibilità 
parlam^i^tari e ohe .61 ||i»^ci.ua con
gruo tempo fra la diramazione della 
circolare ed il predetto giorno. 

Si approvano i rimanenti articoli 
del codice di marina mercantile, 
meno alcuni sospssi, intorno ai q^uali 
si delibererà domani. ' 

Viielleschi riftìriaoo sopra alcune 
petizioni. Tatto le ooncluamni d^Ua 
giuuta sono acnettatéf ^ 

J T di Parigi 

- ^ 1 

CORBÌEBE'eHaA 
- t 

NOSTRA CORRISPORDENZA 

. f^^BomH, 7 fìiarxo 
Anche ieri aera la maggioranza 

tenne riunione, la quale ebbe il con
sueto risultato negativo, jii clìmo-
atrare, cioè, che ìn tutte le questio
ni, nelle politiche Come nelle amini-
nìstrativft^e tributarie, vi à.nel par
tito ministeriale la massima discor-

i ^ ,̂  « , 

CAMERA. BEI . DEPUTATI 
Fresidenea Cmspi .-• ' v 

i T . ' - ì > 1- \ 

W 
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. Tornat<ii del 7 marso 
Annunaiasl una interrogazione dì 

Bovio sopra u îa seconda ammoni
zione iqli^tta al cittadino Senza di 
Trapani. 

. ^nWr^r 4iq)?laran^o?l ip t^^fe^ 
risponderà, Sovto la svolga, ^ . " 
. Egli raipf^eQta le ,aa3Ìpu|'azlQ'ni 

del ministrò Che non si sai-ebbero 
^ai inftitta ammonizioni politiche e 
domanda ss si può attribuire ad al' 
tra causa la sacdnda ammonizione, 
con cui venne colpito come mafioso 
il ietto cittadino, mentre tuttavia, 
pende il riopmo contro la prima am
monizione inflittagli come (socialista.!. 

Nicotera afferma anzitutto^ ohe 
durante il suo ministero ammoni
zioni in senso politico né furono nò 
saranno date e ohe nemmeno quella 
ultimamente ìnfiitta al Senza dal 

dia di opinioni, di ;tendenze e di de-
B Ì d e r i i . i i •• 2 È '^ •-•'•''''' ^ 

In quanto aè^r%^Ìto sulla pef^ 
^nazione fondiària, io era^o che non, 
potrà miét diacasso ad approvato 
dal Parlamento, ^i^naL^liilIa que^ 
stione delta .perequazione assoluta-
mente opposte le idea dei deputati 
del mezzodì da quelle della deputa*^ 
zione deli* Alt|^|^^,'della'plemoai'-
tese sp^ciaimente. Se una legge di ; 
percquazi^e ifòndiaria si facesifl sulla 
b «e della, giustizia 'distributiva, le 
provinole napoletane e siciliane do
vrebbero pagare assai più di quel, 
ohe ora paghino. 

Il Napodano, quel deputato ignoto 
che proposo l'annullauìsuto doirolo' 
zione dall'on. Bonghi, lanciò ieri «era 
delle froociate agli impiegati, ai Ma
gistrati òte egli .aĉ ÛB̂  .d'essere con-
Bortì. Ed ecco colle àòcuss il com
penso che certi legislatori danno ad 
uomini coscianziosi che fanno il loro 
dovere e lavorarono nell' interesse 
deiramministrazione dello Stato! 

Il presidente del Consiglio non ha 
difeso, pare, i suoi impiegati!.... 

Qutsta sera la maggioranza terrà 
nuova riunione e vi sarà, m'imagino. 
una nuova eapòàìziohe di'criteri. ^ 

leti la Camera proa^gj^yi^ discus
sione ^el progatto di legge sulla 
istruzione olementartì obbligatoria. 
L'on. Fambri pronunziò un discorso 
vivace è dottissimo In fljTore del 
progetto. Egli però non,ammette la 
gratuità dell' insegnamento^è propone 
una tassa per quelli che possono pa
gar l i Anche circa l'insegnamento 
religioso nelle aouole eleméiitar!, il 
deputato di Portogruaro espose ideo 
elevate, ma chCiJion tutti dividono, 
specialmente so si tien oojito, delle 
condizioni speciali del nostro paese. 

Il depuriate di Piove, on. Gabelli, 
svolgerà un emendamento all'art.' Q, 
del seguente tenore. 

«Metà^ della somma riscossa per 
eie ammende sarà impiegata dal Ma* 

.«nicipfo a fornire gratuitaraante di 
« libri\ed oggetti 8Co|itttÌol8gìì*lunn^ 

- .'ppyerj ^elle aUé sOuole, a ì' altra 
«metà a dare prami e socoorai a&U 

;« alunni piìi meritevoli per diligenza 
«e profitto. • ' '^"''-
' L^emendai^6^tQ ;^i ^fiaf'^iusto,, 

quanttìnque ai "̂ debba deslderara che 
il prodotto dello multe sia esiguo o. 
vnullo, essendo le multe il risultato 
Mella negligenza dei genitori à tìian*; 
dare i figli alla scuola* 

Î a dÌBCU8sioae;d l̂ jtfogetto durerà 
parecchi giorni, e l'approvaziono può 
ritenersi sicura, 
- Ier i il ministro degli aff^fLesteri 

|hU chiesto alla tipografia della Ca* 
mera lo bozza di utampa dai- docu«' 
monti diplomatici* e dicesi che la 
correzione durerà sai o setta gior
ni . . .^ ' . . L'onor. Melegari è sempre 
asitante circa la pubblicazione d^ 
qualche documento. 
; Il Senato prosegui ieri senza inci
denti la discussione del Codice della 
marina mercantile. 

Il ministro Mancini *s dlnuovo 
non lievemente amn^^tito. ^ ^ , 
|;Qu63ta sera air4P0^'o ci sarà la 
pri«ia rappresentazione della nuova 
opera del maestro cav, Lucilla: La 
Iella fanciulla di P(?)?i?i. L'aspetta
zione è grandp. ! 
-, iV ' S'"'̂ i spedizio7i€! di impiegati, 

a Bargaino per combattere relazione 
doU'onor. Spaventa. ' 

promessi, fih^ eili | 
ci?8k;dyg»ntè»ét.̂ ,̂ ,,^,„^. ^ 

Queste sono belle frasi, ina i quat-
W trft^hl ^éon^' sempre t è fprigioae 

pdseh 0 vi resteranno BmnU^ 
one mtco Naza,;.un renittìnte capo 
miridita, Sotto !^fef%Uftn«|i , del 
rpaaoii a Sffntarij;^oa aari poste in, 
libertà. •**' ha. .reoiproCftvisfìdaciaLi 
giunta al colmo e non sarebbe da 
moravJgtìaiWi'sB sì vetìissa ad un 
serio cbflìtto fra l Turchi ed i Ili-
riditi. ,, ' 

- t 

\".'Jlr'.r^!i.^^\l^T' !;!ji^'!L"-T!j|T--?lL'V"-*'-J 
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ttb cofrispondenle ofàprinc^tfe TKSÉ 
l-ffitleff, eigretarib di ,^fi)|^ieff:^prin' 
tipa disse che la mlisbne diplomatica 
di Ignatieff. j r r«%lmepte n«%ft una, 
adi potrebbe iendore phe a rendere 

ancora pi,u «tratte le reU«iMÌ esi
stenti COTI'Parigi" e Vienna. It; viag-

landra non fi; progettato, ma 

- • \ -

Ieri setti assistevano all'adunanza 
olrca 150 deputati* Il presidente del 
Consiglio «spoae i oriterii che lo gai-
dafpno nella preparazione dei pro
getti di legge sulla riforma dalla 

.tassa di ricchezza mob le e sulla pe^ 
requaziond fondiària. Invece ài espor 
tanti criterio ilòa,; ministro farebbe 
Bene a presentare i tanto strombaz
zati proctettil 

^^ ba un'aniio i^iì. pepretiB noii fa 
che e |^Q|^j^J^^ maiigoi po
trebbero osservare che net esppne 
tanti da restarno poi senzi^ nellàm 
ministrazioQO e nella polìtica, I prin* 
ciplì ohe informeranno il progetto 

• " • y f; 

ESTRATTO DAI'GIORNALI ESTERI 
_-t 

f'; 
Pai confinejalbanesesihannó ! se

guenti particolari sulla sollevazione 
dai Miriditì. — I Miridìtì hanno ppoo 
^mpo fa arrestato il qomandanW di: 

Puka. Zeinol Bey e t j^ altri nota
bili'^tìrchi'che tengono tutt'ora pri
gioni ad Orodsch. —̂( Pochi giorni 
dopo il loro arresto, il JèrìncipePrenk 
mantjj j ^ | o ì r ( ^ ^ | . ^i consoli delle 
potenze, estere in Soutarì, cercaudg 
in c^rto,, (Jual modo di giustificare 
'atto violento. Egli dico: Si preso 

una' tale misura per evitarejconflitti 
e spargimento di sangue, poiché Zei-

di legge Sulla tassa di ricchezza mo- J nel Bey aveva l'intenzione di mas 

Berlino, 5*; 
Il generale Ignatieff asrivd ieri, 

pranzò dal cancelliere e partirà oggi 
p. domani pervienila. Innanzi la sua 
partenza vorrà probabilmente rice-
vuto dall'imperatori. Sembra che 
la risposta mìa. vt^j^i OoHaohakoff 
sarà spedita domani alla sua desti-
nazione. ^ 

Alla soiVffe data da Bisniark sì parlò 
poco sulla politica estera. Il cancel
liere disse, nassuna delle grandi po
tenze ha desiderio di preadero parte 
attiva alla questione d'Orienta. Ce» 
questo sembra che abbia relaziona 
la voce ohe la Eussia abbia in^lina-
zion», di muòver la guerra, qualora 
restasse isolata. 

Berlino, 6. 
• Ignatleff fece ieri molte visite ad 
sniinenti diplomatici dopo essere stato 
ricevuto dall' Imperatóre. Nespuno 
presta fede alia eua asserzione di 
andare a Parigi unicamente per mala 
di occhi, tanto pife perchè 4 accom
pagnato d^ ^ua segretari! d'amba
sciata. In un solo giorno conferì 6 
ore col principe Bìsmark. Ignatie^ 
tenne un linguaggio molto pacifico 
coi diplomatici. J 

La notizia della risposta alla nota 
|a - • - ^ n ^ ^ i 

circolare dì OortschakoiT non si CQ^ 
•fermai e questa si potrebbe protrarr,^ 
ancora il^o a che sia esaurite ì 
niissione (tì^gnatieff, v ; l 

'— La (^agzetta nazionale, d i » 
che è opìniòiia dilgnatieiT che, li 

^^Ru0sia.no^ può disarmare senza eh 
la porta aderisca alle più, m^genti 
rìfornltì dando leN^eratité Mranzio, 

- I ^ • K-rf 
- • ' ^ i _ i l - ^ J ' ^ r ' - "* ^ ' 

V eccitamento, ed il desiderio ,̂ i 
guerra si aono molto calmati ì^ 

.Russia ;, qualche cosa deve però e^-
ser fatta per risarcire la Russia dei 
grandi sacrifizi fatti per la mobiliz-
zazìofte, Ignatìefi' dichiara; non avere 
una spepiale missione politica, m̂L 
che in un sin^ile viaggio la polititi 
e'entri è certo/ L'accoglienza che 
Ignatieff ebbe dall'imperatore e dà 
Bismark fû  cordialissima^ :'i -

» ' i 
In quanto alla possibilità di uicra 

guerra ruaso-turca, a Pietroburgo sì 
ritiene che la Turchia aderirà alle 
concessioni richieste senza far ap
pello aUrf armi» e ohe ìa Kusiia cei'-
cherà di ^evitare la guerra» ma se 
questa dovesse succedere, la cpu-
durrà con tutta l'energia, mentre 
spera nella neu^^ltà delle potenze. 

Ignafieff V» prima a Parigli, di®-
cilmerilla %'Londra ; se egli andrà > 
Vienna non è ancor certo. '^ 
. . , / Pera, GÌ ^ 
. l^àppresentanti della Porta infor
meranno direttamente le potenze 4^1 
trattato cbnchìuso colU Serbia, poi
ché la Porta, in forza di una con-
venzipné stipulata colla prima, si è 
.rifiutata d'informare gli incarìokti 
d'affari a Costantinopoli del risult&tio 
,del|e trs^ft^ive,. ^ '•] ;• 

" La rispostadiMilauonon ha appaga
nti li* Pòrti, peróhSquesti parla troppo 
di privilegi e di vecchi diritti. Fèr
ie V porterà ciononostante il firmano 
:».,Bfllgra4o. ., , : 

La risposta dell'Austria sulla ,^-^ 
terpellazioae turca i'igu^rdo alìefòrr 
tificazioni ai confini ' turchi, è abd^ 
disfacente. ;J ; ; 
' ; - r I delegati Montenegri^m ba^nd 
presentate ieri a Safet-panoià le.cpn^; 
dizioni di pace. Uà consiglio di mi
nistri presieduto dal Sultano ebbe 
luogo iòrl sera nelPklaiiào. ' j ^ 

Consolidato 13.16. 

nepptìrà escluso, Il Princmo risposa 
ovft8Ìvam*nte!fiiroa i motivi nel viaggio 
di Ignatisff Dichiarò espressamente 
che la Russia non consentirebbe a 
dare alla Porta un tarmino per ese
guire le riforme, Inoliale Tzèiretleff 
esprassa l'opinions che la costitùziono 
turca sia un'opera illusoria. La situa
zione dti cristiani continua ad esaere 
precaria. In caso di guerra l'Asia non 
ne sarebbe iì teatro. La Russia non 
favorisce la formazione di uno Stato 
slavo a spase della Turchia. Non do 
manda una nuova combinazione po
litica, ma che sìa posto un tarmino 
agli attentati contro il pubblico diritto. 

^ NUOVA-YORK, 7. — 11 discorso 
di Hayas in .occasione della stia istal
lazione fu accolto nel Sud iavorev.ol-
mante. Blaina criticò ieri in Senato 
l'idea di abbandonare il governatore 
republicano Packard. 

CADICE, a. — È arrivato il po
stale Europa e prosegue per la Piata. 

PIETROBURGO, 7. — lì Otor 
naie di Pietroburgo confutando le 
notizie della stampa straniera sulla 
politica russa, ..speoialmante che la 
Russia, visto IHnsuccesso della con
ferenza si ritirerà, — dice che tale 
politica i impossibile. L'insuccesso 
della conferenza, non ebbe alicorni 
uno sciogliidento, la potenze' devono 
sforzarsi ad ottenere delle garànzi<i 
di miglioramento dyie sorti dei cri" 
stianì sulle quali tutte la potenze 
sono d'accordo, e sono invece sol' 
tanto dissenzienti circa, ài mezzi. 
Quanto alla Russia essa deve prima 
di tutto . pensare che . la 8ituas;ione 
indecisa non duri più ìungamentè di 
quanto assolutamente è necessario. 
II Golos raccomanda alla Porta di 
fftf attsnzlon|.^»lle notizie di forma
zione di nubiTleCorpi d'esercito russi, 

che benché non aia inobiUzzazipne, 
'è' misura seriaî '.':'". . • " • • • . r '•>. '17 
, JÌBNNA, 7, - h% Corrispòndèk'-

0!^,ppliÌioa ha da Pie.̂ rob,urgp : Gort-
Bchakoff diede incaricò a ScHuvaloff 

''Insisterà presso il gabinetto di 
lìldî a perchè, risponda alla oirctf-

,l^r<j. del 31 gennaio. Nello' Stosso 
'tempo ricevatta le istruèiiOiii'siilla 
^maniera di vedere d̂ Uu. I^ussia i cui 
principali punti sono i seguenti : ,0 
le potenza,' e specialmsute l'Inghìi-
^éfPf,"considerano il trattato di"Pa-i 
rigi r~ malgrado il rigetto delle con-; 
cessioni della conferenza dà parte 
della Porta — ancora in vigoro, 0, 
la ftuasìa considera i diritti, dalla, 
Porta risultanti dal trattato^ di; Pa-

.figi coma annullati. Nel primo'caso 
4ai Russia proieiiile che U Poteiizo" 
si sforzino d'aooordo' par. fira che la 
porta accatti corapletamenta le da-
cisionl. della conferenza. Ciò offri
rebbe alla Russia la passibilità di 
evitare ogni complicazione ballioosa. 
'Ar contrario, in un ulteriore inope 
rosità delle potenze là Russia do
vrebbe vedere la rinunzia agli ob^ 
blifshi è diritti della Turchia stipu
lati col trattato di Parigi, e quindi 
la Russia; «arebbe obbligata a dichia. 

rare il traUatO;<di Ppig i i" ^ ^ ' • 
punti corioernenti'la Russia come 
non avvenuto, riservandtjai passi io-
djpèndlfiiti. Iptru^ionl analoghe ^U| 
ronO pùt-e indirizzata allo ambasciate 
ipusse di Vienna, BerUno, Parigi ^ 
Róma.' ' - ; 

itsliana 

UDdm);tre mesi 
K^aacià '••".• 
prestilo. Nazionale 
Obb!., regia ubacchi 
Banca Nazionale ; 
Azioni meri lionali 
Obbl. meridìonaU 
Banca Toscma ,. . 
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1992'*. 

• m 

t-t' 

78 S7 
Parigi 

presiìlo francese 6 0,o 
Reòdiià Umcm s 0(0 

• italiana BOjO 
Bancii <i' Fr̂ incìa 

VALOfti OiVEiVSl 
Ferr. lomb. ven.' ' ' 
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Obbl'gaz. tombirde 
azioni regit isbicohi 
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ConsOli-Uu inglèdi 
Turco i ^ • 

Ferrov. ausir. 
Banca Nuzionale 
Napoleoni d'oro ' 
Cambio i,\i Pariffi 
Cambio su l̂ ondrii 
Rondila austr. &rg. 

* • in cdrta 
Sobillare 
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Barfc. Moiohin, gerente reapohsabilé 
- > 

^r- .« •mf *v. r-ii 

Il Doti A. t f a ^ i ^ t o n l deatia^ 
a Veaozìa, allievo del Dott- Wio^ 
derling, pregiasi avvertire ch& noi 
giorni lo e 16 del curronts mara» 
sì troverà qui a.\^Àlb^go della Crocè 
d' Oro ove riceverà dallo 10 alle 4 

er eseguirò operaaìcmi dentistiche, i 

1 UH — • r* • L 1. L i u L ^ ^ ^ B ^ - ^ ^ T T * H^fp^n 

l^on più S9«3cll«5iae 
j i 

'.. 
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(Agenzia Stefani) 
. JT -H 

è 

bile sono assai discutibih dal punto 
di vista' deir interessa dei contri-, 
buenti. Mi par giusto però quello 
ohe conciarne i creditk;l|y,gio8Ì,. t9r 
sondo un aggravio indebito l'attutde 
oho à imposto pei creiiti litigiosi. 

8aerare i cristiani di 'Chacira, paese 
immodiatamonta vicino ai Miriditi ;' 
8^ ciò fosse avvenuto sanguinosi ĈQQ-
;flìtt\.|?|*"f̂ ^ '̂"** stati ijinevitabili, ed 
'l,lcflppflrtt_ d'amicizia dV questi ultimi 
var,̂ o l'Aita Porta sarebbero stati com-

> 
* * r-ii t j t ; 

^ j 71-
fip^-.Kr.:^£ET!-'.^ 

OI^P&CCl DELLà NOTTE 

' ^ ; mm.ima^^U:à^^rger:m-
iung racconta una convsrsasione del 

.' IiONIGSBERd,ra. 
moi*^0. :. f •. i : i j fH'i^i^l 

BERLINO, 7 . - ^ ti CorMere delltf-
Borsa parlando della notizia che lâ ^ 
Russia tratti cQl|'^||,nda un preatitc|,' 
dice che finora non ifuroaò intavol
iate trattative ìn proposito. ••- . U 

PIETROBURGO, 7. —^h'ìnvalifg, 
Russo\ organo del mlniat^ò dalla: 
guerra, assicura, che 1' organiz 
zaziona dei nuovi corpi d*esercito, 
in seguito all'ordinanza pubblicata, 
non è altro che resèouziónédiel loiàao 
di organizzazione militare sanzicmato 
fino dal 1873. 

ATENE, 7..— La Camera, diede 
70 voti contro 61 un voto diib'iasimo 
contro il ministero per aver dato 
illfgalmente una p^nsion^ ella YH-
dova di Castalioni. lif'gabinetto M 
dimetterà. • : 
' PARIGI , 7, — Schuvnlòff ^ * i . 
vato e conferi lungamenta con De-
càzes. ''••'• 

WASHINGTON, T ^ ^ S ' I l ìittoyo 
gabinetto a composto oosl: 

Euarst segretario di Stato. Sohar-
man« Finanze. Mwirary, 0:u«rra< 
Thompson, Marina. IJavara avv, Gy-
nsrale. Koy, Pesto. Schurz. Interno. 

Perfette salute^» 
ucf nionza |)tiBr;^!!ic n é ^pc**^ tuo* 
d l a t t t e Indel l s f l lo i ia .FArlna d i nm 
l u f n Ow B « r r y *ll ViOiidra, «leitW^ 

Pift di sstlantacinqiinmila guarigioni ot* 
tenute mediaolo la dtilisi^sa, 41EVALEMT& 
ARABICA: provano che lo laUérie, poricoli^ 
disinganni, provati tino (ute^so d t̂gli ainina* 
iali con lo impiego di droghu natiseiinti^ 
sono aUualmen|e tìvituti cau là covlèits. di 
una pronta eradicale "guarigione mediante 
la suddetta deliziosa ^^rina iti'salute, m^ 
quale restituisce salute piirletta agli orgao^ 
deUadigestione, cconnnùajit niiluì voltel 
suo prezzo in altri rimedi,-e %uansca^ ' 
dicalmeute dallo digestioni (dispepsie), ĵ ^ 
striti, gastralglOfCOSiipziximii oronicl)6,enH]4s^ 
roìdi. glaii-lSe, veatonUà, diarrea, .^ofià* 
mento, g ramenti di U ŝta, (Jalpituzione, l a^ 
tinnar d'orficchì, acidità, pituita, nausea^^ 
vamiU» dolori, bruciori, granchi e spamini. 
ogni disordine di stomaco, del figgalo, aéirvi 
e bilo, insonnia, t()sse,. asma, bronchite, tisi 
(consunzione), malattie cutaneo, eriuiorai 
melanconia, deperìmt'nto» reumatismi, gotte^ 
febbre, calai:ro, convuJsìoni, ii^vralgia^san* 
gu4) viziah),.ìclròpisì»,;m&npnzi d! freschet^a 
e d'energia nervosa^; So ann! d* ìnvariabìlfi 

Cura7^n*-^%82^ . .• ^ Milano,. S aprile, 
L'uso deì!^ ftfivaleuta Arabicii fta B 

d|Londra giòvS> in modo efflcSciSsirno 
salute di mia moglie. Ri lotta per lenta ed 
in&isterile ìti&mmnsione dello s^omàco^ a 
non poter* ornai sopportare alcun cibo, troVo 
netta flevalenta ciuel solocfio^ potfr da prìa-> 
cìpio tollerare m in seflùitò fadilmon^ dì» 
gerire, gustarei".rilorniuitló essa da unostate 
ai salute veramente inquif^tantet ad un not^ 
male benesseire di sufficiente' e caMinnata 
prosperila, . /> . : ,. ^j 

:j*tf:B*rJlforÌeWi Cari» - L - i 
-^ iT 

-i I 

Più nutritiva chelVstratto di carne, 
'hl^fKa^snch«i50 volte ìt'sHO prei«o>ln iK» 
tri rtmedi, • . , \'^>- rVì .::\ .̂ r ^ . t 

'^ 'It i scapole:' IT* di kil 2 fr. SO C-; 1(2 k i t 4 
ÌT.m e ; 1 kU. 8 fr.; 2 itò kii, ì7fr,S()? cs 
6 kit. 36 fr.; i2 klL 65 fr. lllNOttttl d t 
i n seva l e» (n : scatole chi ì\± kil.' 4 fr̂ . S9 
e ; 1 kit. a fr. 

I^olweB^e per 12 tazie S fr. SO e; per £4 
taste -4 fr, 50 e.; per Jtó taisae 8 fr., in "^to* 
v o l è t i e i per 12 tawe 2 fn EiOc; per^M 
tazze 4 fr SO e ; per W tazze 8 fr. 

(Visa D u B a r a ^ e C S w- 55*» 
' IPmuiuaso C^rosAl, Mi l ano* e in 
le città presao l.pruacipaii farmacìati e 
g W e ^ ì / " ' • 

Rivenditori r i ^ » A » « V A G . B . A i M ^ 
Sonl^ farmacista al Pozso d'oro; B o b e v t t f 
Ki inuUt ; I^S^nnrl ^ i H i m r o j X^^ 
xns-o P c r t i t o successore toU, fara;i.c!« 

m 
OKDBNONE: Roviglio, tarm. Varasc^^™ 

al ponte San |k.prenzo 
POKDBNONE: Rovi 

PORTOGRUARO; A tfalipìeri, farm--
ilGO: A. SUtìgo"; iG- CaffagnolL — S-

\ t .1 

apjLiirjjapuaajai.t^ iTTn»T-r.::= 

, • ^ ' 

Xb TAGUAMENTO: Pietro tìuanajr6/6dhK 
^macista,—TOLWEZZO: Giusejpiie Ci^owt 

; .^^ppatà^-^ —TimyiSO:Zan^^^^ 

gilTKATRO CoNooHDi..— La dr*m-
Nautica compagnia di Icilio 15r\iU9iu 
e diretta dall' avt-ata Luigi Peszajia,, 
rapprtìseuta: 0 baro o affogare dì I ^ 
CastolnùoVo — Un ballo in mifs^hprif. 
di Uayard — On 8. 
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Iclie.if.et gionio io correlile alle orelO sn*. 
W s b i a Blv. Il in ques?¥!m«lfd«tia si 

'ftirrfc tìn eMQiî ó* Mperimento d'asta pabr, 
blic», col BifllBina dell* «atiiWà v'wgme. peî . 
la Ideazione Iridntinle diagli enti HOUO indi-. 
•cBit;-Fifilpnii partti della nuova labbrici in 
..risKa.Erlje dfUa le Do^^j? |^p«re ^«IJ 

U.delibera Bèguirà a favòrij i\ m sBfK' 
péroffirire il maggior aumento BUI dftto di 
as téf i re t i i i approva» otìfS'driJa Ciunla, é 
liiL dldtiarasEÌono per parte dall'offurente del
l'uso al quala intendi! di far servire Tento 
ògU'enti ai quali vtìols applicare. j( 

I3i scadowia dei fatali vìen«J%^^'ora ;fia-
topel eiornoijwandante; ^ ,, ... , , ,j 

:^„;!#; desimiotifi pd ii Capifòtittb Wontft-I 
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;gMilìiiititartiàrIta ,l(?,;8\ie:lstru«ionl.àéì l,otto,:Ifo i r ln^eat i» col mctm tScllè m'fidiefima e 

-A--<i 

flgatapel eiornoijw andante; ' 

lairtleve solloponi il locatàrio scmò òsten-
^#)gi pr«B0j|i Div^ll MuTiicipali in ogni 
'«oif*io alle oPè d'afflcio. 
" Padova, il 4 Marzo 1877^*.;; 

L'Asse'snrc. Ahziano }H ^ ' A V 
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d'intarnictliari e poflaìanio j^eklè gMOiÙiM( fchb'ft'òr* inaaii TUTTI I woaTRi lnVÌi hanno peàlracnte'luogo : • 
/É^roanrn %l\ |it^||tf^^^^^^k«liii^al«i»« Sn iia(«^' I * I I A 1 ( A a 'paRfUi^e d i *^ì^ trvm^hi • 
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PllEFETTURA BtPAIiOVA' 
• •-- • AVVISÒ •• , •-'•'•• ^ 
Nel giorno dV'Bioi^édt 22 "corrente alle 

ópo l i antimeridiane nella Féìid«Diadi qu»r 
ata Prfìrcttiirit. sotlo l'os^ervanja d«l vigenttì 
RegoliimrnEo drlU Contabiliti dello Stato, 
8t pMcederk all'appalto col melodo di é-
glìnzione di sandele per la deliberà del laToro 
di riaho, ingrosso • sisttìmaslonfe dall'arKine 
sinistro del fium« Adì je via Driaiagno Ha-
rice inferiore Buperiormtntt! alio idro nclro 
di Ca»arzéré., . . ,. , , J . , . ̂  ; , 

li Capitolato, il rtiMunto di perWa'ii 
baae di Asta, i tipi e la yelailone degli ott-
getti costituenti l'appalto lono OitsMibìli 
dalia ora m anlimerhluBS a.lla ;3 poniar 
ridiane nelV Ufficio della Prefetlitra. ^ j ^ , ^ 
, La f»r«ipVerfìi aperta lul dato delia pé-
rfeiaÌ5novgrabrel87",anpro»ata in L. 23,188 
é' la òfftìffl^dovrà poriare il rìbasso per* 
éentuale '• che ferri stabilito dalla Stasionji 
appetente all'atto dcll'ineanto, ^ • T 
Iflollre, l'Impresa dovrà anticipare L. 2397.24 
per compensi di danni verso l'interesse dèi 
«Ma' t (W in ragione diantio. 

Ogni aspirante dona presentare all'alto 
l* Asta i regolari prescritti certiflcati - dj 

con-
Mgneiti ,e moralità., -• , j ^ ' ^ * . 
~ • li-depositò è8u«iotìale pr là % 
sJatóà ai Lire 1300 i« cartella^él'Debito 
Ihjbblìco al prcizo di listino di lìBoraa; e 

n" £ r Jé .-'tsB li. . •" ̂rlM* 

VERO Rosol io BENEDETTINO 
•DELI. ' 'ABAZIA. DI F K C A M P (FRANCtA) ^ 

Squisito,,-touioo, digestivo 6d E^Rtwientft 
R IL MIQUÓRE DI T U i r IJRÒSOU 

' ^ > f ^ 7 

Iranco ot (iMH^vMnR 

V J v ^ 
XEtran$( 

'O^ì-^ 

libero ro«oUQ b^aedeltino trorasl ft - \ 

Erìgete nennpre, 
ai basmo d'of̂ Qi bot-
tìglia^ Tetichetta 
qrAdrata coU' ap-

Bosila iinna del 

rVj ' U ••-
• . f . ' . r 

I . K-

'Hr.'j a, fi"adova' presso 
;,LQRENZO DALLA' BARATTA 

confettiere'!', '9 ?'2 

• . " h 

- ̂  

• r ^ 
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t^ .̂  k ^ 
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DONNA^^RJffiALEl'Si DONNA 1 
STUDI! B RIFLESSiOMl BOCIXU Di' C 6 S Sì r r 

^ i -^ ^ j i i n 

'B II.,® a 

coi nome vero rfi dmna in tutta l'Afflcacla delta parola. I/AUTOUR 
;, Franco di portò in tuUo il Reìgno — Vìi tìofròne M-lè /:, Ì.UÌ 
, l)iEigere,,le.icomBiis5Ì0QÌ eoo l'importo ad A C l l l l . l . E n é l / V l n ì Ì M Ì , S.Kt'i^ft 

^ 
*vy M 

1 f 

iti ' ^ f ^^?iL j _ ^ n 

; tor SCÒRZE D^ARANCIO AMARE 
. ?^ Ĵ '** ^? quaranl' anni Io Soiroppo Liure»» o ordinato con raeMiio da 
tuMl rmedici per guarire la Oasifitt, Qaitruìifi$, itol9H t Crnmpi 4iB(éiM€0M 
Cojtlipmiùni oatinató, per faciUlarekdlg^siroM édtQConclufiloM.ptìri^o-' 
iaristzMt tt^ie la funzioni addominali. M -i» 

f ^ 

- j . - 1 - -j 
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E ALLA SCORXA DI A R A N C I E A M A H É 
V. 

• r • . H_ 

t^^VJ. . !^^ ^ Atfosioai noryoji*. 

Fabbrî  t i^mm 4A J,-P.iàROZE * qi»» 1, rie da Uow l̂-Pdéli a Parigi, 

v ' 8tTRQa»HEUEMEDICll«EF«Rlifi6!E: ^rV 
Qfllrapi^a.forra^D^sa di GUFI4IÌ'IIII]CÌ4«il qnu t̂iocam all' Itidar« i l flirra.^ '̂  

««tmpp* 4epnr«ttiro di «om alaticelo iman all' ivdiiirft di v^iMalÀ* 
BentlfWleK L>ir«>x4>, al c& t̂, piretro « guf̂ ^̂  SlUIre* Polvere* Opplnt*»* 

•V - * 
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HOTEL CEKTEALE 
là SAN MARCO 

. ì i : -T 

t.*? 

M U D A N O 
PRESSO AL DUOMO E ALLA POSTA 
. ., nuovamente, restaurato ., 

i dai nuivi proprictarii . 
B B A V B I e AIVVONIB ' f fVI 
^ ' l 'ni i le d^I lo te n c N t n u i r a n t 

u-, •./. • a iattc l»^,ore.,^,-,;_ 
Camere da Lire 1.50 ìn piti. 

' Omnibus ad ogni arriTO. 
.,i 

r im-":Lrc^rLr*trì în ì̂r^^^^ î̂ ^^^^ îrFTTTy^ 
A 

P 
Kv. 

Vig ,,, 
Il termine utile per 1» offerto di ribasao 

^ ^ ventesimo sul preiKo deliberato (fatali} 
reità flsanlo fintì'alle Or» i l antimeiidìaB* 

'del giorno di giovedì S aprila anno corr. 
n depofiito per concorrerà all'asta io^rh 

«sere eseguito diretlamenla alla Teaorarî a 
Provinciale che DO rilaacierà quielan«anr«-
Viioria da produrre all'Autorità oha prMleda 
all'Asta. ' ' 

U lavoro dovrà essere compiuto entro 
giorni 80 dal di della consegna sotto I r 
comminatorie in caso di ritardo portata d» 
capìtalato. 

Il preMO convpnuio aarà corrisiiosto ̂ fnl 
tanto rate diUSOOO per ciascuna a norma' 
del corrispondente avanMmenloiaiJavorOi 
regotarmeute eseguito con deduzione nero; 
del ribasso d'Asta e con trattenuta del 10; 
por iOO a garanziadeU'adempimcnto degli 
obblighi assunti-dall'impresa col Contralto. 

Il Baldo del prexzo avrà luogo dopo 1 ap
provazione del collaudo a senso del,Capi
tolato d'awalto. 

Padova, 1 marzo 1877. ^ I 
a Consigliere : M1N03A ' 
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L'Aurom; d'un IJomo Grande 
in-8 -;^ LI t 

WBiUflamo'Vola cho rormano la b&M 4«l 
Uroppo ft della F a s t a D*̂  Zad, sona di o»«» ; 

I ' I M ^ V e » oalmA bronc/iifip trriCazioni, oo»> [ 
_ l^pii^joni, caUrri, lisi, eto U I >̂^̂  , ̂ , j 

^ ^Deposito esclusivo per l'Italia 
20NI a C, Via Sala N. 16 Milano. Vendita. 

>Jn1»AD0VA nella Fartoi^cia, ,C,QaNELlO, 
: Piazza delleErbe.' :., 4»-^P^ 

E fRQCHDTJRà 
©sposti analiticamente ai suoi sc«iaf} 

).a ediz. a suovs ardine ridetta l 
PAB,T:E FII^OSOFIGA " 
^ PadoTa 1878, ÌP-8 — Lira ».. 
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